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K^fuesti sperimenti furono fatti nel teatro 
anatomico del H- Liceo di Lucca, che gentil- 
mente mi fu concesso dal sig. professore 
Pacini. Assistettero a' medesimi enti furo- 
no cortesi di ajuto e di consigli i sig. pro- 
fessori Pacini, Puccettì, ed i sig. dotto- 
ri Baschierì, Pelliccia, de Giusti, Capurri, 
Pieri, Menicucci, GhiselU, Passeri, Pacini, 
Nicolai, Paci e Fre dianelli . Furono egual- 
mente presenti ai medesimi molti alunni e 
varii estranei. Le sostanze venefiche messe in 
opera furon preparate e dosate dal sig. Car- 
lo Puccetti esattissimo e dotto farmacista 
dì questa città. Le autossie furon esegui- 
te da varit alunni ed in ispecie dai sig- 
Lazzarìni e Giammattei . H sig. dott. Ghi- 
selU, e l'alunno sig. Santini ebbero cu- 
ra degli animali sopravvissuti, e visitan- 
doli a diverse ore del giorno, notarono i 
fenomeni che in essi apparivano . I pro- 
cessi verbali di tutto ciò che e stato os- 
servato, ed operato, furono compilati dall' a- 
lunno sig. JVuccorini . 
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Per fare gli sperimenti, mi gwvai di 
alcune semplici ed ingegnose macchinette, in- 
ventate dal sig. Micheli; delle quali da- 
rò qui una succinta descrizione; avvegna- 
ché desse mi sembrano molto utili, come 
quelle che pongono l'operatore al sicuro 
dalle offese degli animali, e dÌfendon,o 
questi da quegli urti e da quelle compres- 
sioni, che mqlte volte presso altri sperimen- 
tatori, hanno reso mensognero lo sperimen- 
to stesso . 

La macchinetta per i conigli consiste 
in un cassetta di legno di forma cubica, 
divisa in due parti che si aprono e si chiu- 
dono mediante una cerniera. Nella parte 
superiore di ciascuno dei pezzi, è pratica- 
to un incavo di forma semicircolare, il 
.quale nella riunione dei due pezzi sud- 
detti, forma un vuoto o luce di forma cir' 
colare, nella quale resta frapposto il collo 
del coniglio, mentre il rimanente del corpo si 
trova racchiuso nell' interno della cassetta . 
Posto il coniglio in questa macchinetta, 
ove sta placidamente ed al sicuro da ogni 
violenza, faceva tenere da un' assistente, 
colla mano sinistra, le orecchie del me- 
desimo , colla destra uno spaglietta che pri- 
ma aveva avvolto ai denti della mascella 
superiore; un' altro spagtetto, passato intomo 
ai denti della mascella inferiore, veniva 
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tenkto colla mia mano sinistra. Preparate 
così le cose, apriva la bocca dell'anima- 
le col tirare dall' alto in basso questo ulti- 
mo spaglietto, e colla mano destra introdu- 
ceva nella medesima le sostanze che gli vo- 
leva fare trangugiare. 

La macchina pei cani è egualmente 
una cassetta di legno di figura parallepi- 
pidata rettangolare, costruita presso a po- 
co come quella dei cónigli, e colle stesse 
vedute. Ma in questa sono di più tre ta- 
volette che nascono superiormente all' in- 
cavo ' , le quali impediscono all' animale 
rft volgere la testa a piacimento , e per 
conseguenza di mordere l'operatore e gli 
assistenti . Per far poi inghiottir ai cani i 
veleni mi serviva del modo usato coi co- 
nigli; ma invece di spaglietti usava delle 
funicelle, per tenere loro la bocca aperta . 

La macchinetta per gli uccelli è for- 
mata di due pezzi di legno, uno piano e 
l'altro concavo, fatto alla guisa di un 
mezzo cono, i quali si aprono e si chiudo- 
no per mezzo di una cerniera, che stret- 
tamente gli unisce tra loro . Nel vuoto for- 
mato da questi due pezzi, rimane racchiu- 
so d corpo dell' uccello, mentre la testa 
di lui resta fuori della parte superiore del- 
la macchinetta stessa. Il sistema di questi 
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due pezzi, e sostenuto da un piccoli/ zoc- 
colo di legno . Agli uccelli collocati in tal 
naturale posizione, teneva la bocca aperta 
con due fili nella slessa guisa descritta per 
i conigli e per i cani. 
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SEDUTA I. 



Lucca 19 Giugno 1841 



SPERIMENTO 1.° 

Preso un coniglio assai grosso , e di colore 
bigio e lionato, segnato n. 1, gli si fecero 
inghiottire dodici grani di acido arsenioso, 
disciolto in once due, d'acqua distillata, alle 
ore 11 e 54 m. antimeridiane. 

Alle ore 12 e 12 m. il respiro comin- 
ciò ad alterarsi, chè divenne celere ed affan- 
noso; i battiti del cuore si fecero intermit- 
tenti ; fredde ed erte le orecchie; e compar- 
vero agitazioni convulsive. Alle ore 12 e un 
1/4 si mostrò sommamente abbattuto di for- 
ze . Allora gli fu caccialo sangue dalla vena 
giugulare ; il quale paragonato con altro san- 
gue estratto dalla giugulare di un coniglio sa- 
no, non moslrò noiabili differenze. 

La .morie di questo coniglio accadde 
due minuti dopo la cacciata del sangue. 
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Alle ore 1 . pom. alcuni grumelti del san- 

fecero inghiottire ad un passero di nido; il 
(piale mori dopo tre ore, e la sua morte fu 
preceduta da tremori e da moti convulsivi. 

Ad un secondo passero di nido si fe- 
cero trangugiare alcuni grumetti di sangue 
estratto da ut» coniglio sano, da cui non ri- 
cerve alcun nocumento. 

Quindi ad un terzo passero di nido fu- 
rono fatte inghiottire alcune goccie di una 
soluzione di acido arsenioso, e questo morì 
dopo un ora, in mezzo a violeuli moti con- 
vulsivi. 

Alle ore i. e minuti 8. pom. iecesi 
l'autossia del coniglio n. 1 . la quale dimostrò 
molla rigidità di membra; illesi gli organi 
centrali del sistema nervoso. Nel torace si 
trovò il cuore resistente, le cavita destre del 
medesimo turgide di sangue nerastro; al 
contrario pochissimo sangue nell' orecchietta 
sinistra e ventricolo corrispondente; i vasi 
coronari molto iniettati, ed i polmoni as- 
sai ingorgati. Neil' addomine ci appari il fe- 
gato di colore fosco. All' esterno il tubo ga- 
stro enterico non manifestò alcuna cosa nota- 
bile, eecettochè gì' intestini grassi ci fecero 
vedere quel colore plumbeo oscuro, che nei 
conigli è naturale e dovuto alle fecce sem- 
pre raccolte in essi. Comparvero iniettati i 
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vasi della membrana mucosa dello stoma- 
co, e quelli che scorrono nel mesenterio; ma 
pronunziarsi ma era la iniezione dì tutto il 
sistema -venoso , la quale però esisteva più 
rimarchevole nella cava inferiore. Tutte poi 
le parti di questo coniglio, morto per l'acido 
arsenioso, furono confrontate con quelle di 



le metodo sì tenne pure anche per 1' altre 
autopsie . 

•Sperimento 2.° — ■ Preso un coniglio di 
grossezza e colore eguale al precedente, gli si 
dettero dodici grani di acido arsenioso in 
polvere, aggiungendo però un poco di acqua 
aftinché ne venisse aiutata la deglutizione, alle 
ore -12. e m. 7. 

Alle ore 2. poni, cominciarono a ma- 
nifestarsi i primi indizi di avvelenamento, che 
furono tremori e celere respirazione. Verso 
le 5. poin. fu travagliato da scosse convul- 
sive., in mezzo alle quali morì. 

Alle ore 7. poni, fu fatta l'autossìa, la 
quale dimostrò allo stato normale l'asse ce- 
rebro spinale. Nel torace il cuore ed i pol- 
moni non mostrarono cose notevoli. Nel ad- 
domine il fegato apparve di colore fosco. 
Una pronunzi atissim a iniezione esisteva nel 
mesenterio e su tutta la superficie esterna del 
canale intestinale, in specie poi verso il pi- 
loro. Era lo stomaco moltissimo disteso da 



altri conigli 
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materia pultacca., e l'epitelio si distaccava fa- 
cilmente, lasciando una superfìcie di un. co- 
lore rosso violaceo. 11 sistema venoso era 
per ogni dove ripieno di sangue. 

Sperimento 3.° — Preso un coniglio 
di grossezza media, bianco, segnato n. 3, 
gli si dette un grano di acido arsenioso sciol- 
to in un oncia di acqua distillala; alle ore 1 2. 
m. 21. 

Alle ore 3. circa pom. manifestò semi- 
paralisi dell' estremila posteriori, e massimo 
ab bai li mento di forze. 

Alle ore 7. pom. fu trovato morto c 
l'autossìa, fatta a quest' ora, dimostrò sano il 
cervello e la spinale midolla. Nel torace si 
iT.srn i'i tir. ;il)b»rul;mlfi stravaso di sangue 
in forma di gramo, Neil' addomine i vasi del 
mesenterio erano iniettati , iniettalo era pure 
all'esterno lo stomaco ed il duodeno, in specie 
in vicinanza del piloro. Lo stomaco era di- 
steso da materia pultacea, everso il cardias, 
1' epitelio si distaccava con facilita, lasciando 
una superficie pressoché allo staio naturale; 
la vescica comparve ripiena di orina. II si- 
stema venoso era turgido di sangue ed in 
particolare la cava inferiore. 

Sperimento 4." — Ad un coniglio dello 
stesso colore e della stessa grossezza del pre- 
cedente, segnalo n. 4, si fuee inghiottire un 
grano di acido arsenioso in polvere con una 
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piccola quantità <T acqua che ne favorisse la 
deglutizione, alle oro 12. e mimili 28 poni. 

Veduto varie volle nella giornata del 1 9. 
non mostrò alcun indizio di avvelenamento. 
Egli era vispo e spesso mangiava. Nella gior- 
nata del 20 era presso a poco nello stesso 
stato , fuorché il suo ventre era un po- 
chetto gonfio; qualche voi la aveva un leg- 
gerissimo affanno, ed i battili del cuore si 

consueto. Ma anche in questo giorno mangiò, 
si mostrò vispo; ed ebbe dell' evacuazioni nera- 
stre e dure; ma non emesse orina. La mat- 
tina del 21. alle ore 6. antimeridiane non da- 
va questo coniglio indizi pronunziati di avve- 
lenamento, tanto è vero che da taluno si so- 
spettò che il veleno non avesse agito. Alle 7. 
e minuti 3. ani. si mise a mangiare dei ca- 
voli, e con un pezzetto di tale vegetabile in 
bocca fece un piccolo giro , quindi cadde 
sdraialo a terra e la sua caduta fu accom- 
pagnata da un sensibilissimo rumore. Appe- 
na sdraiato a terra, la respirazione si fece 
affannosa, celerissimi i battili del capta, gli 

cble. Avendolo alaste, .una .potè reggersi 
sulle gambe, e venne colte da rigidezza te- 
tanics nell'estremità e nella lesta. Ai quali 
sintomi successero convulsioni tetaniche che 
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dopo alcuni secondi cessarono. Ma legger- 
mente toccato, ritornarono nuovamente in 
campo, e di nuovo cessarono avendolo la- 
sciato in perfetta tranquillila. Ma questa calma 
durò ben poco, che le convulsioni comparve- 
ro di nuovo senza alcun eccitamento e più 
violenti di prima, ed il coniglio morì alle 
ore 7 e 1fi ant. 

L' autossia fatia alle ore 3 e in. 45 pom., 
dimostrò 1* asse cerebro spinale illeso . Mei 
torace si presentarono i polmoni di colori! 
rosso, il cuore nello stato normale, conte- 
nente però nel ventricolo destro e orecchietta 
corrispondente un abbondevole quantità di 
sangue nero e coagulato. Nella cavità addomi- 
nale il fegato si mostrò al solito di colore 
fosco, lo stomaco molto iniettato all'esterno. 
Internamente vi si ritrovò, oltre molta materia 
pultacea, e P epitelio distaccamesi con facilità 
in quel punto che corrisponde al cardias, ove 
era iniettata la membrana mucosa . 11 duo- 
deno era nello stato naturale tanto all' in- 
terno quanto all' esterno; la vescica orinaria 
estremamente piena di orina . Massima era 
l' iniezione del sistema venoso, più rimarche- 
vole nelle cave, in cui il sangue si vedeva ne- 
ro ed aggrumalo. 

Sperimento 5." — Preso un coniglio di 
grossezza media di colore scuro, segnato n. 5, 
gh' si dettero due grani di acido arsenio- 
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so disciolto in un oncia di acqua distillata 
alle ore 12. e 35. m, 

Appena ebbe presa la suddetta bevan- 
da morì, rigettando un liquido spumoso, si- 
mile ad una limonata gazzosa. Queste speri- 
mento si tenne come non fatto, giudicando 
che la morte di questo coniglio fosse avve- 
nuta per essere entrata qualche porzione di 
quella soluzione nella trachea. Il perchè si 
ripetè un secondo sperimento sopra un coni- 
glio di grandezza media, di colore bianco e 
nero, segnato n. 5; ma essendo avvenuto Io 
stesso accidente, si tenne anche questo per 
non fatto. 

Sperimento 6° — . Preso un coniglio di 
grandezza media, di colore bigio e lionato, se- 
gnalo O. 14. gli sì fecero inghiottire undici 
grani dì acidif arsenioso , favorendone la 
deglutizione con una piccolissima quantità 
di aequa dalle ore 1 2. e 55. m. Alle ore 1 . 
e 25. m. pom. cessò di vivere in mezzo a 
tremori ed agitazioni convulsive . 

Appena spirato fa fatta ¥ autoss'ia che 
mostrò illesi gli organi centrali del sistema 
nervoso. Nel torace il polmone nello stato 
naturale, il cuore pieno di sangue nelle ca- 
vità destre, vuoto nelle sinistre. Neil' addo- 
mine il fegato di colore fosco, iniettati i vasi 
del mesenterio, lo stomaco disteso da male- 
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ria pultacea eil assai iniettalo, particolarmente 
verso il cardias; la vescica era piena di orina. 

Alle ore 2. pom. una porzione di que- 
sta orina fu data ad un passero di nido die 
alle ore 5. e 3/3 poro, morì, e la sua mor- 
te fu preceduta da tremori capogiri ed eva- 
cuazioni sanguigne. 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 22 Giugno 1841. 

SEDUTA li. 



Lucca 22 Giugno 1841 



SPERIMENTO l-« 

Preso un coniglio di mediocre grossezza, 
nero, segnato n. 1 , gli si dettero grani ot- 
to di acido arsenìoso, disciolti in dramme 
sei di acqua distillata. La deglutizione del- 
la quale bevanda, incominciata alle ore 11 
e 55 m. antimeridiane, fini alle 11 e 59 m. 

Alle ore 12. e 11 m. morì. E non 
fu che pochi secondi avanti la morte che 
mostrò alcuni fenomeni morbosi; -questi con- 
sistettero nel far questo animale due o tre 
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salii, in tremori, io 'pochi moli convul- 
sivi, accompagnali <ìa sporgimelo di occhi 
e spuma alla bocca. Avvenuta la morte, si 
fecero vedere per quattro o cinque minuti 
dei leggeri moti o comrazioncelle alle gam- 
be , alle labbra ed alla coda , come pu- 
re ai lati della spina che sembravano pul- 
sazioni, sensibili questi ultimi moti alle di- 
ta applicale su quelle regioni. Questo co- 
niglio preso, dopo morte, per le orecchie, ver- 
sò una gran quantità di orina. 

Fu fatta prontamente la sezione, con- 
frontando accuratamente i risultandoti cada- 
verici offerti da questo coniglio, morto per 
1' acido arsenioso, con quegli di un altro, 
ucciso appositamente, in quell'istante, con un 
mezzo violento . Questa sezione dimostrò 
1' asse cerebro-spinale aliti stato normale, i 
polmoni sani, i ventricoli del cuore vuoti di 
sangue, ma f oiucchietta destra piena di san- 
gue nero ed aggrumato ; il cuore senza mo- 
lo, al contrario di quello del coniglio sano, 
che faceva vedere una manifesta pulsazione 
nell' orecchietta destra e ventricolo corrispon- 
dente; tutto il sisiema venoso grandemente 
disteso da sangue'nero e sciolto, in specie 
le cave; il fegato allo slato naturale come 
pure all' estemo il tubo intestinale, il quale 
presso il coniglio, che fu ucciso violente- 
mente , mostrava ancora piccoli movimenti 
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peristaltici- Lo stomaco internamente non di- 
mostrò alcuna cosa degna di essere notala, 
eccettochè questo era verso il piloro più pal- 
lido che quello del coniglio non avvelenato. 

Sperimento 2." — Preso nn coniglio di 
grossezza e di colore eguale al precedente 
gli si fecero inghiottire grani otto di acido 
arsenioso in polvere., aggiungendo però un 
poco di acqua, affinchè ne venisse aiutata la 
deglutizione, la quale fu compita alle ore il. 

Fino alle 3 pom. non aveva dati in- 
dizi di avvelenamento; soltanto aveva di- 
mostrato di essere impassibile a qualunque 
cosa, lasciandosi prendere senza la menoma 
difficoltà. Ma dopo le 3 ricusò l'alimento. 
Ora correva in un punto ora in un altro, 
emettendo delle fecce nerastre ora dure ora 
molli, e tenendo sempre erte le orecchie. La 
respirazione si fece affannosa; pure aveva 
dei momenti di calma, il perchè tu 1' avre- 
sti detto talora perfettamente sano. Ma verso 

difficili, le estremità posteriori semiparalizzate, 
ed andava strisciando il ventre sul sutdo, sul 
quale appoggiava ogni tanto la testa. Lenta 
si fece la respirazione, lento e quasi imper- 
cettibile il battere del cuore, comparvero 
scosse tetaniche, quindi convulsioni cloniche 
ed alle 4 ifì. pom. rimase morto col capo 
chinato all' indietro, 
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Appena morto, si foce l'autossia, la qua- 
le dimostrò il cervello iniettato e la spinale 
midolla allo sialo naturale. Nel torace si 

là destre ripiene anzi distese da sangue ne- 
rastro e coagulalo: di sangue erano pur turgi- 
de le vene cave e tutto il sistema venoso. 
Meli' addomine il tubo intestinale aveva an- 
cora languidi moti peristaltici, lo stomaco fa- 
ceva vedere Dell' interno l' epitelio distac- 
calo soltanto vicino al cardias e nel sac- 

un colore rosso violaceo. Neil' interno del 
duodeno e negli altri intestini non apparì al- 
cuna condizione patologica. 

Sperimento 3.° — Preso un coniglio 
di grossezza media e bianco, segnato n. 3, 
gli si fece inghiottire, alle ore 1 2 e 5 mi- 
nuti, grani 18 di acido arsenioso, disciolto 
in dramme sei di acqua distillata, la qua- 
le soluzione fini di prenderà alle ore 12 
m. 8. 

Questo morì alle 12 e 14, m. e la 
sua morie fù preceduta ed accompagnata da- 
gli slessi sintomi, mostrati dal coniglio n. 1 , 
se tton che furono un poco più prolungali 
i movimenti convulsivi e più brevi le con- 
trazioni dopo morte. 

Sperimento i.° — Preso un coniglio 
della grossezza e colore eguale al preeeden- 
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le segnato n. 4 gli si fecero prendere diciot- 
to grani di acido arsenioso in polvere, ed 
insiemerncnte un pochetto d' acqua per favo- 
rirne la deglutizione, che si compi alle ore 1 2 
e m. 10. 

Alle ore dodici e 28 ra. preso da vio- 
lenti moli convulsivi morì. Ed anche in que- 
sto coniglio apparvero, dopo la morte, le 
solite con Ir a zi once 11 1; alle orecchie alle gam- 
be ed alla coda. 

Il giorno 23 giugno alle ore 9 ant, 
fu fatta la sezione dei conigli 3 e 4 insie- 
me a quella di un coniglio sano, ucciso ap- 
pena spirò il coniglio n. 4. E da questi con- 
fronti ed ispezioni si ricavò che nel cadave- 
re del coniglio n. 3 era il polmone rosso 
acceso e ripieno di spumoso siero sanguino- 
lento; che il cuore conteneva del sangue ne- 
ro ed aggrumato nell' orecchietta destra e 
ventricolo corrispondente; che dei grumi si 
facevano vedere anche nell' orecchietta sini- 
stra; che ìl ventricolo sinistro era perfetta- 
mente vuoto; che pronunziatissima era F inie- 
zione di tutto il sistema venoso, ma più ri- 
marchevole nelle cave; che il fegato era di 
colore fosco la vescichetta fellea piena di bile; 
che lo stomaco aveva all' esterno un iniezio- 
ne assai notevole che formava delle arbori- 
zazioni longitudinali , che nel suo interno 
non mostrava di particolare che il facile Hi-. 
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staccamene dell' epitelio; che finalmente il 
cervello era nello staio naturale, e la spinale 
midolla leggermente iniettala. 

L' aulossia del couigL'o n, 4, dimostrò 
i polmoni ingorgati, il cuore più voluminoso 
del naturale, V orecchietta destra ripiena di 
un sangue nero ed aggrumato, come pure il 
ventricolo destro; il ventricolo sinistro era in- 
ternamente più pallido di quello del coniglio 
appositamente ucciso. Era il fegato di colore 
fosco, lo stomaco alquanto disteso ed iniettato, 
nell' interno l'epitelio si distaccava con facilità, 
ma più però nel coniglio non avvelenato; 
nel quale pure lo stomaco si trovò floscio 
ed ammollito. Anche in questo coniglio n. 4, 
esisteva la solita iniezione nel sistema ve- 
noso, ma non cosi pronunziata come nel co- 
niglio n. 3, ed anche in questo si trovò la 
spinale midolla iniettata, ma ancora più leg- 
germente che nel coniglio soprannominato 
cioè n. 3. 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 25 giugno 1841. 

Dagli sperimenti fatti in queste due se- 
dute, mi sembra, potere dedurre le seguenti 

^ . Che 1' acido arsemoso h più pronto e 
più valido nella sua azione venefica, in ista- 
to di soluzione che in quello di polvere. 
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2. Che 1' acido arsenioso non produce le- 
sioni di gravissima natura nello stomaco; ma 
fra quelle che vi produce, le più evidenti 
compariscono in quei casi, in cui la morie fu 
lenla, e specialmente quando fu dato V acido 
arsenioso in polvere. 

3. Che il distaccarsi dell'epitelio dalla 
membrana mucosa del ventricolo, non può 
tenersi qual criterio dell' avvelenamento del- 
l' acido arsenioso prodotto sui conigli. Edi 
fatti questa lesione si è riscontrata ancora nel 
coniglio sano, ucciso per servire di confron- 
to ai conigli n. 3, e u. 4 della seconda se- 
duta. 

4. Che il più costante segno che si trova 
nelle autoss'ie dei conigli, avvelenati coli' aci- 
do arsenioso, e l' iniezione di tutto il sistema 
venoso, e la presenza di molto sangue ne- 
ro coagulalo nelle cavità destre del cuore. 

5. Che il sangue, e 1' orina dei conigli av- 
velenati coli' acido arsenioso è valevole a por- 
lare un'azione venefica sopra i volatili, men- 
tre è affatto loro innocuo il sangue dei co- 
nigli sani. 
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SEDUTA IH. 

Tmcco 25 Giugno 1841 

SPERIMENTO 1.° 

Preso ua coniglio, di mediocre grossezza, 
e bianco, segnato n. 1 , gli si fece inghiot- 
tire un denaro di vetro pestone subito dopo, 
tre grani di acido arsenioso ih polvere. La 
deglutizione di queste sostanze, si ajutò con 
una piccola quantità di acqua e si comp\ al- 
le ore 11 ,* e 54 m. anlimeridiane . 

Questo coniglio cominciò a manifestare 
1' avvelenamento coli' appoggiare adagio ada- 
gio la bocca sul suolo, la quale posizione 
cambiò poi istantaneamente, sdraiandosi affat- 
to sul medesimo, sicché sembrava morto. 
Dopo alcuni secondi si dirizzò in piedi e si 
slanciò da un punto all' altro, esprimendo 
dolori e smanie. Fu quindi assalilo da vio- 
lenti moli convulsivi, in specie agli arti po- 
steriori; i moti del cuore si fecero irregola- 
rissimi, ciofe ora lenti lenti ora celeri celeris- 
simi, ed alle ore 12 e 31 minuti morì. £ 
da osservarsi che quando in questo coniglio 
non scorgevasi più alcun moto di respira- 
zione, sentivansi però i battiti del cuore ed 
un cerio fremito in quella regione, e vede- 



Digitized by Google 



22 

vasi qualche contrazione ai lari della spina 
verso la regione lombare, come pure tremo- 
ri alle gambe. 

Sperimento 2.° — Preso tin coniglio di 
grossezza e di colore eguale all'antecedente, 
segnato n. 2, gli si dette un denaro di ve- 
tro pesto , e poscia subitamente tre grani di 
acido arsenioso, sciolto in dramme sei di acqua 
distillata. Alle ore 12 aveva tutto deglutito. 

Questo coniglio si sdraiò lentamente sul 
suolo, quindi fece qualche movimento con- 
vulsivo coli' estremità posteriori, ma non pe- 
rò cosi intenso, nè cosi durevole come av- 
venne nel coniglio n. 1 ; i battiti del cuore 
divennero irregolarissimi; tese le orecchie, 
gli occhi sporgenti} la testa si distese al V in- 
dietro, ed in tal positura morì alle ore 12, 
e 10 m. Anche in questo coniglio, finiti i 
moti della respirazione, durarono per cinque 
minuti i battiti del cuore ed il solito fremi- 
to e le solite contrazioncelle. 

Sperimento 3 * — Preso un coniglio 
grosso e di color nero, segnato n. 6, gli si 
dettero grani 1 4 di acido arsenioso, disciolto 
in un oncia di acqua distillata. La quale so- 
luzione fini di prendere alle ore 12, e 6 m. 

Alle ore 12, e m. 11, essendo com- 

ni primi indizii di avvelenamento, gli 
icciato sangue e dopo questa operazione 
morì quasi subito. 



Digitized by Google 



Sperimento 4.° — Preso un coniglio 
di grossezza mediacre e di color bigio lio- 
nato, segnato n. 7, gli si cacciò sangue alle 
ore 12, e 18 m. Questo seguitò a vivere, c 
fu d' uopo ucciderlo violentemente dopo cir- 
ca 3ft d' ora, per estrarre da lui 1' orina, co- 
me diremo in seguito . 

Si paragonarono insieme questi" due san- 
gui, ma non si trovò tra loro differenze 
notevoL'. Poscia alcune gocce del sangue del 
coniglio n. 6, si fecero inghiottire ad un ro- 
busto passero, che si mise in una gabbia se- 
gnata n. 1 . Subito dopo altre gocce dello 
stesso sangue si dettero ad un secondo pas- 
sero, egualmente robusto, che si mise nella 
gabbia segnata n. 2. Preso poi un terzo, 
ed un quarto passero di egual grossezza dei 
precedenti, si fecero prender loro alcune goc- 
ce del sangue del coniglio n. 1, e l'uno 
si pose nella gabbia segnata n. 3, e l'altro 
in quella segnata n. 4. 

Si volle ad un altro passero sommini- 
strar dell' orina del coniglio n. 6, ma dò 
non si potè mandare ad effetto, perchè la 
vescica di lui fu trovata vuota. 

Fu allora che si uccise il coniglio n. 7. 
ed avendo tolta dalla sua vescica l'orina, si 
. dette ad un passero che si collocò nella 
gabbia segnata n. 5. 
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In una gabbia segnala n. 7. si mise un 
passero, cui si aveva fatto inghiotiire dell' a- 

L' esito di questi sperimenti si fu, elio 
il passero, il quale prese l'arido arsenioso in 
soluzione, mori dopo pochi mimili, facendo 
varii moti convulsivi. Quello della gabbia 
n. 1. si mostrò alle ore 3. pomeridiane af- 
fannoso; frequentissimi si fecero in lui i bat- 
titi del cuore, ed in un \J%. bevve sette volle 
Ebbe qualche momento di calma , durante 
la quale mangiò un poco di panico. Ma dopo 
olio minuti, non potè più reggersi in piedi 
e cadde istantaneamente sul piano inferiore 
della gabbia, ove fu assalilo da violenti moli 
convulsivi, simili a quelli che si riscontrano 
nei conigli clic muoiono avvelenati dall' aci- 
do arsenioso; e morì alle 3. e 55. min. po- 
meridiane. Il passero della gabbia a. 2 si 
pose anche esso a bere varie volte, rabbuf- 
fi), erigendo le piume del dorso del petio 
del collo e del capo, e si temette della 
sua vita, ma ritornò dipoi al suo slato na- 
turale, in che si trova anco al presente, E 
sani sono egualmente quei passeri che furo- 
no obbligati a prendere il sangue e l'orina 
del coniglio n. 7. c non dettero mai alcun 
segno di malessere. 

Il giorno 27. giugno alle ore 8. 1_/2. 
antimeridiane si fecero le sezioni de' coni- 
6 li 1. . 2. 
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Quello del coniglio n. 1. dimostrò il 
cervello leggermente- iniettato , sana la mi- 
dolla spinale. Nel torace i polmoni contene- 
vano del siero spumoso sanguinolento, l'orec- 
chietta destra del cuore era piena di un 
grumo sanguigno molto resistente; molto san- 
gue si conteneva pure nel ventricolo destro; 
ma vuote erano presso a poco le cavità si- 
nistre di questo viscere. I vasi venosi erano 
zeppi di sangue. Neil' addomine il fegato ap- 
parve di color fosco, lo stomaco all'esterno 
con ima iniezione notevole , formante delle 
arborizz azioni. Neil.'- parte interna di que- 
sto viscere si rinvenne del vetro ed alcuni 
punti iniettati: ma il punto maggiormente 
iniettato esisteva nella sua parte media. L'epi- 
telio era in gran parte distaccato, e quello 
che era ancora aderente, si distaccava con 
facilita. 

Nel cadavere del coniglio n. 2. si trova- 
rono gli organi centrali del sistema nervoso 
allo stato normale ; i polmoni contenevano un 
siero spumoso sanguinolento; il cuore era vo- 
luminoso; i vasi coronari erano iniettati; l'orec- 
chietta destra racchiudeva un grosso grumo re- 
sistente di sangue, uno più piccolo F orecchiet- 
ta sinistra; il ventricolo sinistro era affatto vuo- 
to. Si rinvennero anche in qnesto coniglio i va- 
si venosi turgescenti. Lo stomaco all'esterno 
apparve allo stato naturale, come pure all'in- 
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temo fuorché 1* epitelio si era distaccato dalla 
membrana mucosa. Lo stomaco conteneva 
anche in questo del vetro. 

Nel mentre che si fecero le sezioni dei 
conigli n. 1. c 2. si prese la poca orina 
contenuta nella vescica di quelli, e si fece 
inghiottire ad un passero, nel quale i sinto- 
mi dell' avvelenamento si presentarono alle 
ore 1. if4. pomeridiane. Questi furono ca- 
pogiri scosse tremili ed evacuazioni sangui- 
gne. La morte di questo passero avvenne alle 
ore 7. pom. 

Compilato il presene processo verbale 
questo giorno 30. giugno 1841. 

Dalle sperienze di questa seduta mi sem- 
bra comprovarsi 

f . Non dipendere V azione tossica del- 
l' acido arsenioso da una azione meccanica 
che si sviluppi nello stomaco. In effetto se 
questa fosse originata da quella, avvegnaché 
lo stomaco del coniglio cui si dette l'acido 
arsenioso in polvere, si trovava travaglialo 
nel tempo stesso da due agenti meccanici 
vetro ed acido arsenioso, la morte doveva 
in Ini più presto accadere che in quello in 
cui il vetro si congiunse con una stessa dose 
di acido arsenioso in soluzione. Ma, come 
si è veduto, fu appunto il contrario che av- 
venne. 
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Da queste esperienze vengono ancora 
a confermarsi le deduzioni già fatte nelle al- 
tre sedute ed in ispecie quelle che il san- 
gue e l'orina de' conigli avvelenati coli' ad- 
do arsenioso è valevole a portare un azione 
venefica sui volatili. E di vero i passeri che 
sono morti, sono quelli che presero o il san- 
gue o 1' orina dei conigli avvelenati . Uno 
non fu ucciso dal sangue del coniglio av- 
velenato; ma dimostrò alcuni fenomeni mor- 
bosi, i quali non apparvero nei passeri che 
presero l'orina ed il sangue del coniglio sa- 
no . Questi sono stati sempre e sono ancora 
sani e vispi. 

SEDUTA IV. 



Iucca 30 Giugno 1841. 

SPERIMENTO 1.» 

Preso mi coniglio piccolo di color bigio, 
segnalo n. 7, gli si son dati grani 2 di a- 
cido arsenioso, disciolti in tre dramme di ac- 
qua distillata. La quale soluzione finì d' in- 
ghiottire alle ore 11 e 59 m. antimeridiane. 
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Questo coniglio si mostrò per circa un 
ora tranquillo e ninna alterazione apparve 
neil' eseguimento delle sue funzioni : ma do- 
po questo tempo, cominciò a raccorciarsi co- 
me fosse preso da freddo, quindi a cambiare 
spesso di luogo. Emesse dipoi delle fecce 
sotto forma di pallottole, simili al caprino, 
ed ancora dell'orina. Sovente appoggiava 
la bocca sul suolo: ogni Inalo alzava la te- 
sta e quindi V abbassava alla foggia di un 
automa. I battiti del cuore divennero langui- 
di, lenta a poco a poco fecesi .la respirazio- 
ne ed irregolare; di ino dodi è il moto d' in- 
spirazione era più prolungato di quello di 
espirazione . 

Finalmente si sdraiò a terra, ove rima- 
se per qualche minuto immobile come se 
dormisse, cogli occhi però semiaperti. E do- 
po essersi rotolato sul pavimento ed avere 
spalancati gli occhi, rivolse la testa all' indie- 
tro e placidamente morì, avente le orecchie, 
uon erette ma inclinate sul collo. Era l'I 
e 18 m. pomeridiane quando morì. 

Appena morto si fece 1' antossìa che di- 
mostrò i polmoni allo stato naturale; il cuore 
pulsante ed avente 1' orecchietta destra e ven- 
tricolo corrispondente pieno di sangue, vuota 
T orecchietta sinistra e vuoto il ventricolo 
sinistro; lo stomaco esternamente allo stato 
naturale; nell' intemo era questo viscere di 
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un colore più sbiadito di' quello che nei co- 
nigli sani. Illesi apparvero il cervello e la 
spinale midolla. 

Sperimento 2." — Preso un coniglio 
eguale nella grossezza e nel colore al soprad- 
detto segnato n. 18, gli si è dato un de- 
naro di alcool a 34, diluito con una dram- 
ina di acqua distillata . Il quale fini d' inghiot- 
tire alle ,ore 12, e 3 m. é dopo circa un 
minuto mori. 

Sperimento 3.° — Preso un coniglio 
eguale in grossezza e colore ai prcccdend, se- 
gnato n. 19, gli si è dato la stessa dose di 
alcool. Non aveva ancora presa la metà di 
questa bevanda che era morto. 

Di quesli due conigli si fece sull' istan- 
te la sezione, e furono trovati nel coniglio 
n. 18, i polmoni crepitanti, hiaucaslri eoa 
inaccliie rosse e con siero sanguiuolento spu- 
moso; l'orecchietta destra del cuore pulsan- 
te e piena di sangue sciolto: qualche grumo 
di sangue si rinvenne pure nel ventricolo 
destro; vuote erano le cavità sinistre di que- 
sto viscere. Le pareti poi del cuore erano 
piuttosto resistenti che flaccide . All' esterno 
tulio il tubo digerente era allo stato naturale, 
all' interno lò~ stomaco tutto iniettato; iniettali 
si rinvennero pure i vasi del mesenterio, ed 
illesi gli organi centrali del sistema ner- 
voso. 
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Nel coniglio ti. 19, si trovarono le co- 
se notate nel coniglio n. 18. 

Alle ore 12, 26 m. ad un passero ro- 
busto si è fatta inghiottire una piccola quan- 
tità di sangue, presa nel cadavere del coniglio 
n. 18, e si pose nella gabbia segnata n. 3. 

Subito dopo altra piccola porzione di 
detto sangue si fece prendere ad un altro 

rsero egualmente robusto, che si mise nel- 
gabbia segnata n. 4. 
Questi passeri si mostrarono sempre vi- 
spi, e vispi e sani sono pure presentemente. 

Sperimento 4.° — Preso un coniglio e- 
guale in tutto e per tutto ai precedenti, segnato 
n. 12, gli si è data una dramma di acqua 
di lauro ceraso coobata due volte. Morì a- 
vanti che avesse finito di prendere qnesta 
pozione. 

Avendosi dubitato che la morie così 
istantanea, fosse stata in questo coniglio ca- 
gionata da sofiogamento, si propose di iniet- 
tare la stessa dose della medesima acqua nel- 
lo stomaco di un altro coniglio coli' aiuto di 
una siringa. Ma ciò non potè pienamente man- 
darsi ad effetto, non avendo in pronto che una 
dose 'molto minore. Contuttociò, appena fi- 
nita l'operazione, che fu alle ore 12, 37 m. 
1' animale si sdraiò a terra, divenne anso, 
poso, e minacciò di morire. 
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Alle ore 1 2, e 41 in. gli si cacciò san- 
gue, che si trovò sciolto, affine di Carne pren- 
dere una porzione a tre passeri, i quali do- 
po averla inghiottita, furono posti il primo 
nella gabbia n. 2, il secondo nella gabbia 
n. 3, il terzo nella gabbia n. 4. 

Tolto il sangue, il coniglio mostrò di 
morire all'istante. Giaceva abbandonato sul 
suolo: i battiti del more appena erano per- 
cettibili: solo apparivano in lui alcune scos- 
se convulsive quando veniva toccato. Do- 
po poco cominciò a riaversi , dimodoché 
poteva strascinarsi da un punto all' altro , ma 
alle ore i e 7 m. pomeridiane, avendogli 
apprestate alcune altre gocce della stessa 
acqua di lauro ceraso morì in mezzo ad al- 
cuni moti convulsivi. 

Fattane la sezione snlT istante, si trovò 
il polmone iniettato e flaccido: il cuore flacci- 
do e pieno di sangue sciolto; pulsante V orec- 
chietta destra ed il ventricolo corrisponden- 
te: i vasi venosi vuoti di sangue. Allo sta- 
to naturale comparve il tubo alimentare e 
l' asse cerebro spinale . 

Eguali furono i risnltamenti ottenuti dal- 
la sezione del coniglio a. 12. 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 2 Luglio 1841. 



Digitized by Google 



32 

SEDUTA V. 

Lucca 3 Luglio 1841 

SPERIMENTO i.* 

Preso un coniglio di media grossezza, nero, 
segnato n. 3 , gli si è fatto inghiottire un de- 
naro di alcool a 34, diluito con due dramme 
di acqua distillata. Aveva presa tutta ques- 
ta bevanda alle ore H , e 51 m. anùineri- 

Questo coniglio non mostrò alcuna al- 
terazione nell' eseguimento delle sue funzioni . 

Sperimento 2.^ — Preso un coniglio ifi 
media grossezza, di coler bigio lionato, segnar- 
lo n. 13, gli si son fatte prendere 24 gocce 
di acqua di lauro ceraso coobata due volte. 
Aveva il tutto inghiottito alle 11 , e 50 m. 
antimeridiane. 

Appena questo coniglio fu posto in luo- 
go di osservazione, manifestò tali moti che 
sono indescrivibili, tanto erano vari e cele- 
ri. Le gambe si muovevano come quelle di 
un animale che- trovasi iu procinto di anne- 
gare, ora sguizzava in un punto ora in un 
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altro; il suo corpo era portalo in aria sen- 
za l'aiuto delle gambe; faceva capriole, si 
coutorgeva. si stirava, si raccorciava, e si 
agitava in mille altri modi eoa la più gran- 
de celerità. Passati pochi secondi in tale vio- 
lentissimo stato convulsivo , si sdraiò con un 
lato del suo corpo sulla terra, tenendo le gam- 
be allungate . Allora V occhio si fece spor- 
gente, poi si appannò, divenne immobile ed 
insensibile, sicché I' animale sembrava morto. 
Ma la respirazione che a stento si eseguiva, 
e che ad ogni istante si faceva più lenta e 
piò difficile, ci avvertiva che ancora ri- 
maneva iu questo animale un residuo di vi- 
ta. Gli arti, ed in ispecie i posteriori, diven- 
nero freddi, fredda si fece la superficie del 
corpo , ed ognor più rara e profonda la respi- 
razione, la quale operavasi con dilatazione del- 
le narici, con la bocca aperta, e piegando la testa 
verso il ventre. 1 battiti del cuore erano imper- 
cettibili. Stette il coniglio in questo stato, dirò 
cos\, di morte apparente, vari minuti . Erava- 
mo sul punto di sottoporlo alla sezione, quan- 
do i moli della respirazione divennero meno 
languidi, meno confusi quelli del cuore: si 
mossero le palpebre, l'occhio comparve me- 
no spento : sicché si giudicò che superasse la 
forza del veleno. E non ci ingannammo, 
chè il coniglio adagio adagio rianimò gli 
occhi, mosse la testa, poi gli arti anteriori 
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e poscia, dopo i 


ipetuti sforzi , si pose in di- 


rezione naturale, 


Ma strisciava il ventre sul 


suolo, perchè le 


gambe non erano ^ ancora 


capaci di sostent 


rio . Era cosi irrigidito Del- 


la parte posterie 


ti del tronco e negli arti po- 


stenon, che sos. 


ùnto con forza da un lato» 


lasciavasi irasloc 


are come un pezzo di le- 


goo, senza fare 


alcun moto in questa par- 


ic. Rimase in qi 


le sto stato per circa un ora, 




ili modo, che fu capace di 


recarsi a qualchi 


ì distanza ove erano dei ca- 


voli, di cui si C 


ìhb avidamente, ed ora e 


vispo come gli i 


litri conigli die non furono 


sottoposti ad ale 


OH sperimento. 


SpaimMo 


3.° — Preso un coniglio 



grosso, bianco, segnato n. 8, gli si sono 
dati grani due di acido arsenioso, disciolto 
in tre dramme di acqua distillala, che fini di 
deglutire alle ore 12. 

Alle ore 12 e 3 m. gli fu sommini- 
strato un denaro di alcool a 34, diluito in una 
dramma e mezzo di acqua distillata. 

Alle ore 12 e 29 m. comparve tristo 
ed affannoso. Allora se gli detto dodici goc- 
ce dello stesso alcool con nove di acqua . 

Alle ore -12 e 40 m. altre sei gocce 
di alcool con sei gocce di acqua . 

E vedendo che lo stato di salute di 
questo coniglio si faceva sempre peggiore, se 
gli somministrò alle ore i e 1 5 m. altre do.-. 
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(ìlei gocce di alcool con egual quantità di 
acqua , e finalmente alle ore 1 e 32 in. do- 
dici gocce di alcool senza essere allungato 
coli' acqua. Morì questo coniglio alle ore 1 
e 40 m. pomeridiane, dopo avere più vol- 
le appoggialo la bocca sul suolo, e dopo' 
aver dimostrali lutti gli altri sintomi che han- 
no costantemente preceduto la morte tli tut- 
ti i conigli avvelenati coli' acido arsenioso. 
Ih questo coniglio apparvero ancora alcu- 
ni sìntomi di ubbriache?, za . 

Sperimento 4. u — Preso nn coniglio 
grosso, bianco, segnato n. 16, gli si sono 
Talli trangugiare grani due di acido arsenio- 
so, disciolti in tie dramme di acqua distilla- 
ta, i quali finì di prendere alle ore 12 e 
9. m. 

Alle ore 12 e 12 m- aveva pur finito 
di prendere trenta gocce di acqua di lauro 
ceraso coobaia due volte. Dopo 2. minuii 
morì, mandando alcune grida, ed in mezzo 
a fortissime convulsioni tetaniche . 

Sperimento 5.° — Ad un coniglio gros- 
so, bigio lionato , segnato n. 4, furono fatti 
prendere due grani di acido arsenioso, sciol- 
ti in dramme tre di acqua distillata, che 
alle ore 12 e 17 m. aveva interamente de- 
glutiti. 
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Alle ore 12 e 21 in. si sottopose ad 
un uuovo sperimento, dandogli 24 gocce di 
acqua di lauro ceraso coobata due volte. 

Questo coniglio venne sull' istante preso 
da convulsioni c mori alle 12 e 38 in. 

Sperimento 6.° — Alle 12 e 23 m. si 
teotó di far pervenire nello stomaco di nn 
coniglio 2ro«o ligneo, segnatoti. 17, gocce 
24 di awjiia di lauro ceraso, coobata due volle 
pur lo mezio della siringa. Questo coniglio 
non delle alcun segno di avvelenamento, forse 
perche, quale)»' goccia di acqua di lauro ce- 
raso rimase nella siringa, per cui non Tu più 
in quelli quantità, necessaria per produrre l'av- 
velenamento. E tanto più ini confermai in 
questa opinione , in quanto che aveva rilevato 
da alcuni sperimenti preparatori, fatti nel mio 
studio, che 1' acqua di lauro ceraso , di cui 
mi serviva nelle mie sperienze, non era nè 
pericolosa ab mortale ai conigli, al disotto del- 
le gocce diciotto. 

Si eseguirono le sezioni dei conigli 4. 
16. 8. o nel 4 si trovarono i polmoni cre- 
pitanti e che presentavano tanto nella loro 
faccia esterna,' quanto interna delle macchie 
rosse, c che davano, compressi, un siero san- 
guinolento spumoso. Tutto il sistema venoso 
era zeppo di sangue: del sangue sciolto si 
trovò pure nel cuore, che era piuttosto re- 
sistente, che flaccido- All' esterno il tubo ga-: 
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stro-enterico non mostrava alcuna cosa di par- 
ticolare. Neil' io ieri io lo stomaco presentava 
1* epitelio di stacca ritesi facilmente dalla mem- 
brana mucosa, die era leggermente iniettata. 
Illesi erano gli organi centrali del sistema 
nervoso . 

Nel 16 si rinvenne il cuore che con- 
teneva grumi di sangue nell'atrio destro e 
sinistro e nel ventricolo destro: il ventricolo 
sinistro era vuoto . Una pronunziali sii ma inie- 
zione esisteva in tutto il sistema venoso, più 
rimarchevole però nei vasi del mesenterio. 
Aperto lo stomaco comparve 1. epitelio spap- 
polato, iniettata la mucosa, ma ancora me- 
no di quella del coniglio n. 4. 11 cervello e 
la midolla spinale erano allo stato naturale. 

Nel 8 i polmoni erano crepitanti con 
macchie rosse, con siero sanguinolento e spu- 
moso; il cuore nello stato naturale. Lo sto- 
maco internamente si trovò raggrinzato , col- 
1' epitelio che facilmente SÌ distaccava dalla 
mucosa, eh' era di uu rosso violaceo. Gli in- 
testini tanto internamente quanto esternamen- 
te, non si discostavano dalla coedizione na- 
turale, egualmente che la spinai midolla. 11 
cervello era iniettato. 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 6 Luglio 1841. . . 

Dagli sperimenti eseguki in queste due 
sedute sembrami potersi concludere. 



Digitized by Google 



38 

1 , Che il sangue dei conigli , avvelena- 
li coli' alcool e coli' acqua lii lauro ceraso, 
amministralo ai volutili per la via della boc- 
ca, non e valevole a portar loro alcuna azio* 
ne venefica . 

2. Che 'l'acqua coòbata <ìi lauro ceraso 
accresce la forza micidiale dell' acido arse- 
nioso. E vaglia il vero i coniali del 4.° 
e 5." sperimento della 2." seduta morirono 
molto più presto del coniglio del 1 .° spe- 
rimento delia l.a seduta, quantunque aves- 
se presa la slessa dose ili andò arsenioso. 

E se nel coniglio 1G.° la morte accad- 
ile molto prima che nel coniglio n. 4, de- 
vesi ad avere somministrato al primo una 
dose maggiore di acqua di lauro ceraso ed 
all' esser bianco, che b lo stesso die dire mol- 
lo più debole del secondo, che era bigio e 
lionato . 

Ma che l'acqua coobata di lauro cera- 
so aumenti gii euctti venefici dell' acido arse- 
nioso, viene viepiù comprovato dal 2.° spe- 
rimento della 2.ìi seduta, nel quale il coni- 
glio ha potuto superare 1' azione di 24 goc- 
ce dì acqua di lauro ceraso, mentre il co- 
niglio del 5.° sperimento della stessa sedu- 
ta, che la prese insieme all' acido arsenioso, 
morì in 17 m. , quantunque questo ultimo 
fosse più grosso del primo. 
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Il coniglio del 5 ° sperimento niella 2.* 
seduta avendo preso 1' addo arsenioso alla 
dose di due grani, doveva almeno vivere un 
ora e 17 m. come vedemmo accadere nel 
coniglio del 1.° sperimento della l.a sedu- 
ta.' Per avere inghiottito 24 gocce di acqua 
di lauro ceraso, non doveva perire, come non 
è perito il coniglio n, 1 3 del 2° sperimen- 
to della 2. a seduta, o almeno la morie non 
doveva esser cosi pronta. 

Ma qui è avvenuto tutto il contrario; il 
perchè mi sembra in tutti i modi confermar- 
si, die 1' acqua di lauro ceraso rendo più at- 
tivo e più pronto nell' agire 1' acido arse- 
Riguardo all' alcool non si pnò conclu- 
dere altro che non aumenta la forza dell' a- 
cido arsenioso. Infatti il coniglio n. 8 del 
3.° sperimento della 2.* seduta, cui si delie 
dopo due grani di acido arsenioso, varie quan- 
tità di alcool è morto presso a poco nello 
stesso tempo del coniglio n. 3 del i. Q spe- 
rimento della l.a seduta, che prese soltanto 
1' acido arsenioso alla stessa dose. 

Questo sperimento però è inesatto, per- 
chè sì abusò forse della dose dell' alcool, o 
si dette poco diluito, per cui vuol essere 
ripetuto . 
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SEDUTA VI. 



Lucca 6 Luglio 1841. 



SPERIMENTO 1.° 

Preso un coniglio grosso, e bianco bigio, 
segnato n. 12, gli si fecero prendere elidono 
grani di acido arscnioso, disciolii in ire dram- 
me di acqua distillata , alle ore 12 u 1 m. 

Alle ore 12 e 5 m. gli si cacciò san- 
gue, avendo presentato molli di quei sinto- 
mi che apparvero negli altri conigli., avvele- 
nati con. quella sostanza. Appena fu esegui- 
ta 1' operazione, morì. 

Alle ore 12 e 16 m. alcune gocce di 
questo sangue, si dettero ad un passero ro- 
busto e vispo che si pose nella gabbia n. 3. 
Questo passero, alle ore 5 AJA pomeridiane, 
fu preso da moli convulsivi e spesso corre- 
va a bere. Alle ore 5 3/3 pomeridiane, si 
abbandonò, e preso nuovamente da convul- 
sioni morì. 

Alle ore 12 e 20 m. ad un secondo 
passero, si dettero altre gocce dello stesso 
sangue e fa poslo nella gabbia n. 4. Que- 
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ito morì alle 5 e 50 m., manifestando gli 
stessi sintomi del sopraddetto. 

Alle ore 12 e 23 m., lo stesso speri- 
mento fu replicato sopra un terzo passero che 
si mise nella gabbia n. 2. In questo com- 
parvero alcuni sintomi di avvelenamento, in 
particolare la sete, ma si dileguarono pron- 
tamente. 

Alle ore 12 e 27 m. dovette un quar- 
to passero, inghiottire alcune gocce di orina 
dello stesso coniglio. Posto nella gabbia n. 1 
alle ore 4 1/2 pomeridiane divenne tremante 
ed affannoso, emesse delle evacuazioni san- 
guigne, e mori alle 5 pomeridiane . 

Alle ore 12 e 30 m. altre gocce del- 
la stessa orina fu data ad un quinto passe- 
ro, che fu messo nella gabbia □. 8, che fu 
trovato morto alle 7 pomeridiane. 

Alle ore 1 2 e 36 m. un sesto passe- 
ro dovette prendere del sangue dello Stesso 
coniglio n. 13, e gli fu dato per ricovero 
la gabbia n. 9. Desso mostrò soltanto . di 
patir la sete. 

Alle ore 12 e 41 m. tale sperimento 
si fece sopra un settimo passero che morì 
subito per soffocazione. 

Alle ore 12 e 43 m. sopra un ottavo 
passero, che venne collocato nella gabbia 
n, 10, e morì alle 7 pomeridiane, presen- 
tando i soliti fenomeni morbosi. 
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Alle ore 12 e 47 m. sopra un nono 
passero che si è niesso nella stessa gabbia, 
e questo vive ancora. 

Alle ore 12 e 48 tn. sopra una civetta 
che si pose nella gabbia n. 7. Fino alle 

5 pomeridiane non ha dato alcun indizio di 
avvelenamento : ma a questa ora vomitò, in- 
sieme a del cibo che aveva preso, un li- 
quido giallastro. Assalita alle ore 5 3/3 po- 
meridiane da violenti convulsioni, mori alle 

6 i/7, strisciando il ventre sul piano della 
gabbia . 

Alle ore il e 50 m. antimeridiane, ari 
un'altra civetta fu dato il cervello e la spinai 
midolla di questo coniglio e si mise nella 
gabbia n. C. Questa non mostrò mai alcun 
segno di malessere. 

Compilato il presente precesso verbale 
questo giorno 8 luglio 1841. 

Gli sperimenti di questa seduta, confer- 
mano i risultamenti già ottenuti nelle altre 
sedute cioè: 

1 . Che 1' orina ed il sangue dei coni- 
gli avvelenali coli' acido arsenioso, ammini- 
strato per via della bocca ai volatili, è tos- 
sico per essi. Infatti di sette uccelli, cui si 
dette il sangue del coniglio n. 12, quattro 
morirono, e due ebbero a soffrire varii sin- 
tomi di avvelenamento; e morirono egual- 
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mente quelli, ai quali fu falla inghiottirà 
V orina ilei medesimo. 

Sembra ancor potersi dedurre da questi 
sperimenti, che il cervello e la spinai midolla 
ilei coniglio ucciso coli' aedo aisenioso, non 
è micidiale per i volatili, a' quali viene am- 
ministrato . 



SEDUTA VII* 



Lucca 8 Luglio 1841 . 

SPERIMENTO 

Alle ore 12 1/2 si volle fare inghiot- 
tire ad una cagna, di anni tre, una mezza 
dramma di acido arseuioso, sciolto in once 
due di acqua distillala. Ma non ne inghiottì 
che circa quattordici grani. 

Sperimento 2." — Ad un cane di mesi 
tre, fu apprestato un denaro di acido arse- 
nioso, sciolto in once due di acqua distilla- 
ta. E questa operazione ebbe fine alle ora 
i ij2 pomeridiane. 

Posti questi due animali in osservazione, 
la cagna fu assalita, dopo un quarto d' ora 
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da vomito di materie verdastre e spumose: 
il quale fcnomsuo si ripetè più volte . Ma 
verso le 5 pomeridiane, si dileguò ogni sin- 
tonia e verso le 6 pomeridiane mangiò e 
bevve . 

Trascorsi appena dieci minuti, compar- 
vero nel cane i primi conati al vomito, per 
mezzo del quale tacciò fuori una sostanza 
spumosa e verdastra. Emesse ancora delle 
fecce dello stesso colore. Alle 7 pomeridia- 
ne divenne tremante, cercava di nascondersi 
ed il suo andare era vacillante ed incerto. 
Alle 1 0 pomeridiane gli furono dati altri dieci 
grani di acido arsenioso, disciolti in un oncia 
di acqua distillata. Dopo un quarto fu assa- 
lito da scosse convulsive violenti. È fu al- 
lora che gli si cacciò sangue. Alle 10 1/2 
pomeridiane morì. 

Alle ore H e 55 m. antimeridiane del 
giorno successivo, fu fatta la sezione di que- 
sto cane, che dimostrò i polmoni allo stato 
□aturale, pieni di sangue 1' orecchietta destra 
e ventricolo corrispondente, quasi affatto vuoti 
di sangue l' orecchietta sinistra e ventricolo 
sinistro ; grandemente ingorgato tutto il si- 
stema venoso . All' esterno lo stomaco e gii 
intestini non mostravano alcuna particolarità. 
All' interno 1' esofago si mostrò sano, lo sto- 
maco ecclumosato, il duodeno pieno di bi- 
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Ie } il rimanente degli iotestini leggermente 
i niellato. 

Alle ore 1 2 e 29 m. alcuni grnmctti 
del sangue, estratto dal cane ancor vivente, 
fu fatto .inghiottire ad un passero robusto che 
fu posto nella gabbia n. 4, il quale alle 
4 \j\ pomeridiane divenne affannoso, e colto 
alle 4 1/2 da convulsioni mori. 

Alle ore 12 e 34 m. lo stesso speri- 
mento si replicò sopra un secondo passero 
che se gli dette per dimora la gabbia n. 9, 
mettendogli un filo bianco alla gamba destra. 

Alle ore 12 e 38 m. sopra ua terzo 
passero che si mise nella stessa gabbia n. 9. 
Questi due passeri dettero vani indizi di av- 
velenamento, ma alle ore 7 pomeridiane era- 
no ritornati in perfetta salate. 

Alle ore 12 e 3/1 si fece inghiottire 
ad una civetta del cervello e della spinai 
midolla di questo cane, la quale si mise nella 
gabbia n. 10, e- Don dette alcun seggo di 
avvelenamento. 

Alle ore 1 ad un altra civetta fu dato 
del polmone del medesimo cine, e si pose 
nella gabbia n. 11. Messa divenne trista ed 
abbattuta, e fu trovata morta la mattina 
deHO. 

Alle ore 1 e 10 m. pomeridiane del 
sangue estratto dalle cavità destre del cuore 
di questo cane, si apprestò ad una ghiandaia 



Digitized by Google 



46 

die fu collocala nella gabbia n. 8 Questa, 
trascorsi otm mimili, vomitò parte del sangue 
datole. Divenne poi trista, o sembrava reg- 
gersi con difficoltà in piedi. Alle ore 2 1/2 
pomeridiane si rinnovò il vomito, col quale 
cacciò della materie giallastre e sanguigne. 
Eguali materie emesse ancora per secesso. 
Alle 3 pomeridiane morì in mezzo a scosse 
convulsive . 

Alle ore \ 20 m. pomeridiane prese di 
questo sangue stesso, un passero che si col- 
locò nella gabbia n. 7, e morì alle 5 1/4 
pomeridiane. 

Alle ore 1 e 25 m. pomeridiane lo 
stesso sperimento fu ripetuto sopra un altro 
passero che fu posto nella gabbia n. 1; ed 
alle 4.1/2 pomeridiane mostrò i primi sin- 
tomi di avvelenamento che furono identici 
a quelli che comparvero nei sopradeiu. Sol- 
tanto in lui apparirono alcuni moti al collo 
non verificati negli altri casi. Mori alle 4 3/4 
pomeridiane. 

Allo ore \ e 30 m. lo stesso sperimento 
si replicò sopra un terzo passero che si po- 
se nella gabbia n. 2, e morì alle 5 1/3 
pomeridiane 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 10 luglio 1841. 

Da questi sperimenti a me sembra di- 
stendere die il sangue ed il polmone dei cani. 
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attossicati coli' acido arsenioso ù venefico per 
i volatili, ai quali viene fatto ingoiare, e che 
tale non lo è per i medesimi il cervello e 
la spinai midolla, 

SEDUTA Vili. (1) 



Lucca 10 Luglio 184! 



SPERIMENTO i. Q 

A.d un coniglio di mediocre grossezza, se- 
gnato n. 8, si vollero fare inghiottire grani 
dodici di sublimato corrosivo ( deutocloruiv 
di mercurio ) sciolto in (tue dramme di acqua 
distillata, ma inghiottita appena la metà di 
questa soluzione, lo clic accadde alle ore \ 1 
antimeridiane, morì. 

Non si estrasse il sangue da questo co- 
niglio per darlo ai passeri, perchè la morte 



(1) Gli sperimenti dì questa seduta e delle 
successive furono eseguiti per conoscere se anche 
il sangue di animali, attossicali con altre sostan- 
te velenose, portavano un - anione deleteria sui vo- 
latili, ai quali veniva fatto ingoiare. 
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essendo Stala così istantanea, e durame l'ope- 
razione, poieva dubitarsi che fosse stata ca- 
gionata da solfo gamenio. 

Sperimento 2.° — Nello stomaco di 
un coniglio di mediocre grossezza , nero , 
segnato n. 10, vennero iniettali per mezzo di 
una siringa, otto grani di sublimato corrosi- 
vo, sciolti in due dramme di acqua distil- 
lata. 

Alle 12 e 4 m. l'operazione era fini- 
ta : ma alcune circostanze si opposero ad a- 
vere il suo pieno effetto ; per cui pochi gra- 
ni di sublimato corrosivo pervennero nello 
stomaco di questo coniglio, che morì circa 
le ore 8 pomeridiane. 

Sperimento 3. 9 — Ad un altro coni- 
glio della grossezza e del colore eguale al 
precedente, segnato n. 20, si amministraro- 
no dieci grani di sublimalo corrosivo, sciol- 
ti in due dramme circa di acqua distillata. 
Questa soluzione l' aveva perfettamente de- 
glutita alle ore 12 e 8 m. 

Appena questo coniglio fu posto nel 
luogo di osservazione, mostrò di esser sa- 
no, ma dopo d»e^ minuti, comparvero in 

to . Gli fu cacciato sangue presso che spiran- 
te e morì durante 1' operazione . Fattane 1' a- 
uioss'ia, non mostrò alcuna cosa di particola- 
re, fuorché le pareti dello stomaco erano 
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pili compatte , t la superficie interna di que- 
siti viscere di un colore più sbiadito di ijucl 
lo che «i trova nelle sezioni diri rottigli non 
moni prr veleno. I.a vescica ora vuota. 

Alle ore 12 e l'J ni- alcuni ■.Tumetn 
did suddetto sangue, erano siali fatti inghiottire 
ad un passero robusto e vispo, che fu poslo 
nella ràbbia n. 2. 

Alle ore 12 e 22 m. fu fatto lo sles- 
so «opra un secando pojSero , che si mise nel- 
la gabbia n. .1 

Alle ore 12 e 2f» m. lo (tesso fu ese- 
guilo sopra un terzo passero, che lì fu da- 
to per ricovero la gahbia u. 4. 

Alle ore 12 e 1/2 molti gnurteni, e 
limito sangue sciolto, erano stati fatti ingoiare 
.ni una civetta, che si pose Delta gabbia n. 
10. Ninno di questi volatili mostrò segni di 
avvelenamento . 

Sperimenta 4.° -— Un coniglio di me- 
diocre grossezza e nero, segnato n. 1 , pre- 
se alle ore 12 e 14 in. otto grani di sol- 
fati! di rami-, sciolti in due dramme ciica 
di acqua distillila . 

l'osto in luogo di osservazione , non 
.neva annunziala alcuna alterazioni' nelle 
-.ue funzioni ali.- ore 12 e 30 mi, per cui 
gli venne data un egual dose della suddet- 
ta soluzione, che appena presa , morì con 
moti convulsivi. Gli fu cacciato sangue, ma 
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iti questo non se ne fece uso , dubitando che 
non fosse morto per il veleno, ma per al- 
tra cagione . 

Sperimento 5° — Ad un coniglio e- 
guale al suddetto, segnato n. 15, si dette- 
ro grani dodici di verderame artefatto , (sot- 
to acelato dì rame ) , sciolti, ed in parte 
sospesi in due dramme ili acqua distillata. 
Alle 1 2 e 38 m. aveva perfettamente, deglu- 
tita questa bevanda. 

Alle 12 e 45 m, fu collo da scosse 
convulsive e da tremori; gli fu allora cac- 
ciato sangue . Mori subito . 

La sezione di lui , fece vedere la super- 
ficie interna dello stomaco, coperta di uno 
strato .di color verde, il quale tolto, com- 
parve U membrana ^ mucosa perfettamente 

Alle 1 2 e 52 m- alcuni grumetti del san- 
gue estratto furono fatd inghiottire ad un 
passero, che si pose nella gabbia n. 6. 

Alle 12 e 54 m. la Slessa operazione 
era stata falla sopra un secondo passero, che 
si mise nella gabbia n. 5. 

Alle ore 12 e 59 m. sopra un terzo 
.passero, che si ricoverò nella gabbia n. 9. 

Alle ore 1 pomeridiane una civetta a- 
veva iìniio ili deglutire del sangue di que- 
sto coniglio, elle fu posta nella gabbia n. 10, 
Tutti questi volatili si conservarono sani e 
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vispi, come lo erano avanti di esser stali so t- 
I0]iosli allo sperimento. 

Compilato il presente processo verbale 
irunsto giorno 12 Luglio 184). 

Megli sperimenti di ijuoi.i soluta, par- 
lili venir provalo. 

1. Che il sublimalo corroiivp, ed il ver- 
tlcr.ime artefatto, in istato di soluzione, ood 
lasciano traode profonde nello stomnen. 

2. Che il sangue di- conìgli , av velenati 
rolle dette sostanze, &ominhusuat0 per bot- 
ta .il voi. itili, i- innocuo per essi. 

SEDUTA IX. 



Lticca 13 bigtlo 184) 



SPKRMEETO i.° 



in coniglio, dì utediocn- grossi •/?.-. . 

x&tu ... 8, 6 li » amo làui M.fhi,,. 
sc.l.ri .1. lariaro tm. ii. o, f /n^ra/u 

* MM. } «Mi i~ » 

ti. .u |uu .iis.illa.a Alle <n t - 1 1 
™. »».t, il Mito idiomi». 
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Alle ore 12 e AJ1 comparvero segni 
di paralisi agli arti posteriori, e poco dopo 
fiere convulsioni. Allora se gli apri la ve- 
na giugulare per avere del sangue, che non 
esci, quantunque il coniglio fusse sempre vi- 
vo. Mori però dopo podi: mimili. 

Fattane subito la sezione anatomica , si 
osservò il curili' pieno di sangue, molto tur- 
gido il sistema venoso, e l'epitelio che si 
distaccava facilmente dalla membrana muco- 
sa dello stomaco, la quale era iniettata. 

Preso il sangue, contenuto nel cuore e 
ne' grossi vasi venosi di questo coniglio, si 
dette a cinque passeri robusti e vispi. Il pri- 
mo lo prese alle ore 1 ti 7 m. pomeridia- 
ne, e ili posto nella gabbia n. 5. Il secon- 
do alle ore i e 1 0 m. e fu posto nella ales- 
sa gabbia ma con un filo alla gamba de- 
stra. 11 terzo alle ore 1 e 14 ni. e fu rico- 
verato nella gabbia a. C. Il quarto alle ore 
1 e 16 m. che venne messo nella gab- 
bia n. 7. 11 quinto alle ore 1 e 19 m. che 
venne posto nella gabbia n. tì. 

Tutto quel sangue, che rimaneva, fal- 
li tutti questi sperimenti, venne dato alle 
ore i e 22 m. pomeridiane ad una civetta, 
che si lasciò libera nella camera di osser- 
vazione. 

Tutti questi volatili non manifestarono 
indi idi di avvelenamento. 
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Sperimento 2.° — Preso un coniglio, 
di grossezza media, biacco, segnala n. 4, 
se gli apprestarono gocce 30 di acelo di sa- 
turno ( sotto acetato di piomba ) . Le quali 
aveva interamente inghiottite alle ore 11 e 
ni. 52 an uni eridiane . 

Alle ore 12 e 3 m. questo coniglio ma- 
nifestò violenti convulsioni e mentre moriva, 
gli fu tratto sangue. 

Nel cadavere si trovarono i polmoni di 
un color rosso scuro ed inzuppati di sangue, 
e la mucoso delio stomaco iniettata, e da cui 
facilmente si distaccava l'epitelio. 

Alle ore 12 e 46 m. alcune gocce del 
sangue, tratto da questo coniglio, si dettero ad 
un passero che si mise nella gabbia n. 2. 

Alle ore 1 2 e 55 m. ad un secondo pas- 
sero, che si pose nella stessa gabbia con filo 
alla' gamba destra . 

Alle ore 12 e 59 m. ad un terzo pas- 
sero, che venne collocato nella gabbia n. 9. 

Alle ore 1 ad un quarto passero che 
venne ricevuto nella stessa gabbia, ma con 
un fdo alla gamba destra. 

Vari grumi dello stesso sangue furo» 
dati alle ore 1 e 7 m. pomeridiane ad «na 
civetta che si mise nella gabbia n. 10. 

Non vi fu alcuno fra questi volatili, che 
mostrasse indiali di esser stato danneggiato 
dall' aceto di saturno. 
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ni di nitrato d'argento, sciolti in dno dram- 
me di acqua distillata. Alle ore H e 55 m. 
antimeridiane aveva il unto inghiottito. 

Alle ore 12 e 20 m. si osservò in 
questo coniglio 1, paralisi degli arti poste- 
riori , e poco dopo, dette Segno di vicino 
pericolo. In questo .tato se gli tra,,, san- 
giic. La morie avvenne durante V opera-zinne. 

Dalla sezione anatomica, eseguita poco 
dopo, apparvero i polmoni suggellati, vuoto 
il cuore, leggermente iniettata la mucosa e- 
sofagea, l'epitelio che ricopre la membrana 
mucosa dello stomaco , imbianchito e spap- 
polato ; questa stessa membrana iniettata j 
turgido il sistema venoso. 

Alle ore 12 e 30 m. ima porzione del 
sangue estratto dal coniglio n. 20, fil da- 
ta ad un passero flit: si misti nella gabbia n. 4. 

Alle ore 12 e 33 m. ad un secondo 
passero, che fu collocato nella stessa gabbia, 
con un filo alla gamba destra. 

Alle ore 12 e 37 m. ad un terzo pas- 
sero, che venne posto nella gabbia n. 3. 

Alle ore 12 e 40 m. ad un quarto pas- 
sero, che si ricoverò nella stessa gabbia, con 
un filo alla gamba' destra. 
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Alle 12 c 44 ra. mollo sangue aggru- 
mato , si fuco ingoiare ad una civetta elio si 
mise nella gabbia n. 11. Questi volatili si 
mantennero sempre sn ni e vispi, come erano 
avanti dello sperimento . 

Sperimento 4.° — Preso un coniglio di 
grossezza c di colon: ugtiidi' al sopradetlo, 
segnato n. 10, gli si apprestarono tre grani 
di nitrato d' argento , scialli in due dramme 
di acqua distillata, alle ore 12 e 2 m. 

Questo coniglio non mostrò sintomi no- 
tevoli sino alle 7 pomeridiane; ma a tal ora 
divenne tremante, e inori in mezzo a violen- 
ta sezione anatomica, fatta la mattina 
del 1 4 luglio alle ore 6 1/2, non ci fece ve- 
dere di particolare che una macchia di co- 
lor rosso violaceo, distante dal piloro circa 
quattro linee , e larga quanto una lenticchia, 
e la vescica piena d'orina lattiginosa. 

Compilato questo professo verbale que- 
sto giorno 1 4 luglio 1 841 . 

Da questi sperimenti posso, io credo, 
concludere che il sangue dei conigli, avve- 
lenati col tartaro emetico, coli' aceto di sa- 
turno, col nitrato dì argento, amministrato 
che sia , per la via della bocca ai vola- 
tili, non produce nei medesimi effetti vene- 
fiici. 
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SEDUTA X. 



Lucca 1 I Agosto 1811 

SPERIMENTO 1.° 

Ad un coniglio grosso, nero, segnato n. 8, 
gli si tletlcro due denari di sotto nitrato di 
bismuto' in un' oncia di acqua distillala, alle 
ore 9 e 55 in. antimeridiane. 

Alle ore 10 e 25 m. si obbligò que- 
sto coniglio a prendere un altro denaro di 
sotto nitrato di bismuto in un'oncia di acqua 
distillata. 

Alle ore 4 e i/2 pomeridiane divenne 
affannoso ed immobile. Gli furono dati altri 
due denari di sono nitrato di bismuto in un 
oncia di acqua disdilla. 11 giorno 11 alle 
ore 11 antimeridiane, manifestava presso a 
poco gli stessi sintomi, ed in lutto questo 

Sperimento 2.° — Un coniglio grosso 
e fulvo, segnato n. 20, inghiottì due de- 
nari d' idroclòralo di stagno in un oncia di 
acqua distillata, alle ore 10 antimeridiane. 
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Alle ore 1 0 e 3/4 prese un alno do- 
> il' idrotici' li io di stagno, sciolto in un 
la ili augna distillala . 

Alle ore 4 e r > r > m. pom. nuovamente un 
ii denaro di idrncloralo di stagno, sriolto 
un onda di ai-tpia distillata. Trascurai 15 
divenne tremante e inori, facendo alcuni* 
i convolavi. 

Apjwna mono, si fece l' automa, per 
juale sì conohbc tlie orano ì pnlmoni in- 
^ad; le cavità 'destre del carne piene ili 

■ina venoso turgido; lo stomaco inlerna 
ile rcrhimnsalo verso il cardias; e rlie 
ervello e la midolla spinale unn si di- 
stavano dallo staio fisiologico. 

Alle nir ù e "> n). pomeridiane, alcuni 
nielli del sangue, estratto dalle caviti de- 
ilel cuore e dei grossi tasi del coniglio 
20, si fecero prendere ad un passero che 
ròe nella gabbia d. 7. 

Alle ore 5 e 9 m. ad un soeondo pas- 
\ rhe con un fdo alla gamba destra si 
e nella stessa gaM.ia- 

Alle ore 5 e 14 m. a.l un ferzo pas- 
. die fu ricoveralo nella gabbia n 8. 

Alle ore ti e tf> m, ad un ipiaiio passe- 
rhe se gli delle per dimoia la siesta gah- 
n, R, e si conirasegnò con un filo al- 
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Tutti questi passeri erano sani e vispi, 
quando furono sottoposti allo sperimento, c 
tali si sono mantenuti sempre e' sono pre- 
sentemente . 

Sperimento 3 ° — Ad un coniglio gros- 
so bianco, segnato n. 1 0, si dette una dramma 
di solfato di zinco in un' oncia di acqua ili- 
stillata, alle ore 10 e 23 m. 

Alle ore 2 pomeridiane mori, e la sua 
morte fu preceduta da leggieri moti convul- 
sivi . 

Alle ore 3 \fA ne fu fatta la sezione 
anatomica, cominciando dal torace, e si os- 
servò che le cavità destre del cuore erano 
piene di un sangue sciolto , vuote le sinistre , 
come egualmente vuoti i vasi maggiori ar- 
teriosi, mentre i venosi ne erano zeppi. Aper- 
to lo stomaco, si vide che l'epitelio facil- 
mente si distaccava dalla membrana muco- 
sa, ed una estesa ecchimosi esistere nel sac- 
co cieco. Nel duodeno era una gran quan- 
tità di bile, ma sano come il rimanente 
degli intestini. Gli organi centrali del siste- 
ma nervoso ci comparvero illesi. 

Alle ore 3 e 55 m. pomeridiane, al- 
cuni grumend di sangue, tolto dal cuore e 
dai grossi vasi del coniglio n. 10 si dette- 
ro ad un passero, che si mise nelle gabbia 
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Compatto qnestn processo verbale que 
-t., porno 1.1 agosto 1841 . 

(Imiti poter concludere da ijnestì -.pe- 
iiiiiculi, the il sanpie dei conigli, morti pec 
I' azione venofìra dell' ìdrorlorato ili stagno, 
e del sol&to di zinco , noi. e micidiale per 
. volatili ai quali viene fatto ingoiare. 



SEDUTA XI. 



Lucca 13 Agosto 1841 



SPERIMENTO 1." 

Ad un coniglio grosso, bianco, segnato n. 
20, si fece inghiottire una dramma di tintu- 
ra tebaica alle ore 10 em. 5 antimeridiane. 
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- Alle ore 10 e 
mezza dramma di ti 
erano affatto dissipai 
pra descritti." Questi 
guatisi dUuovo, noi 



iglio 



so, fulvo, segnato 11. 10, furi 
giare cinque grani di acetato di morfina in 
un oncia di acqua distillata, alle ore 10 e 
17 m. antimeridiane . Finita che ebbe d'in- 
ghiottire questa bevanda, Tu colto da scosso 
tetaniche, che si rinovellavano ogni volta che 
l'animale veniva toccato. 

Alle ore 10 e 41 m. essendosi pres- 
soché dissipati i sintomi di avvelenamento 
in questo coniglio n. 10, venne costretto a 
prendere cinque altri grani (li acetato di mor- 
fina in un oncia di acqua distillata. I quali 



qu:> 



si vuote di sangue le cavila sinistre del cuo- 
re, turgido tutto il sistema venoso, lo sto- 
maco allo stato naturale, la vescica piena 
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di orina, il cervello iniettato, ma illesa la 
spinai midolla . 

Alle oVe 11 e 10 m. antimeridiane al- 
cuni grnmelti di sangue, estratto dal cuore 
e da grossi vasi del coniglio n. 10, si am- 
ministrarono ad un passero die si mise nel- 
la gabbia n. 4. 

Alle ore 11 e 15 ni. ad un secondo 
passero clic si pose nella stessa gabbia , ma 
con un filo alla gamba destra. 

Alle ore 11 e 22 m. ad un terzo pas- 
sero, che fu ricevuto nella gabbia n. 3. 

Alle ore 11 e 1/2 ad un quarto pas- 
sero, che venne posto nella stessa gabbia, 
ma con un filo alla gamba destra. 

11 passero della gabbia n. 3. avente un 
filo alla gamba destra, fu trovato morto la 
mattina del 14; tutti gli altri erano sani e 
vivaci . 

Sperimento 3.° — Ad un coniglio gro- 
so bigio e lionato, segnato a. 15, furono 
fatù prendere due grani di stricnina in pol- 
vere, aggiungendo un poco di acqua j afGn 
di aiutarne la deglutizione, alle ore 10 e 

Questo conigbo, fino alle ore 11 e \ fl 
antimeridiane, si mantenne nel suo stato na- 
turale ; ma a questa ora, fu colto da rigi- 
dezza tetanica, e poco dopo mori. 
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L' ontosa falla alle 1 1 e 3/4 m. dimo- 
strò sani gli organi centrali del sistema ncr- 

raggrinzati ; ingorgato tutto il sistema veno- 
so; la vescica con molta orina ; il ventricolo 
pieno di materia pultacca e perfettamente sano. 

Alle ore 1 1 e 47 m. alcuni grumetti 
di sangue, preso nel cuore e ne' grossi vasi 
venosi del coniglio n. 15, furono falri inghiot- 
tire ad un passero che si mise nella gab- 
bia n. 1. 

Questo sperimento fu ripetuto sopra [re 
altri passeri. 11 primo di questi alle ore 11 
e 50 m. fu posto nella stessa gabbia n. 1, 
ma con un filo alla gamba destra. Il secon- 
do nella gabbia n. 5, alle 11 e 53 in. 11 
terzo nella gabbia sicssa, con un filo alla 
gamba destra, alle oro 11 e 58 ih. 

Questi passeri, visitati a diverse ore, non 
manifestarono alcun segno, da potersi crede- 
re che avessero risentito danno dal sangue 
del coniglio, avvelenato per lo mezzo della 
stricnina . 

Compilato questo processo verbale que- 
sto giorno 14 agosto 1841 , 

Credo dunque di non errare, se da que- 
sti sperimenti concludo, clic il sangue dei co- 
nigli , avvelenati colla stricnina , non è tos- 
sico ai volatili, cui vien fatto ingoiare . La 
stessa conclusione potrei trarre ancora per 
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l'acetato di morfina, imperocché si conob- 
be la causa clic produsse la morto del pas- 
sero contenuto nella gabbia n. 3, ina io sti- 
mo di ripetere quello sperimento, affin di 
togliere ogni dubbio. 

SEDUTA XII. 



Cucca 14 Agosto 1841 



SPERIMENTO 1.° 

.Ad un coniglio grosso fulvo, segnato n. 1 3, 
si dettero grani dieci di acetato di morfina 
in un oncia di acqua distillata , alle ore 1 1 
e 20 in. antimeridiane. 

Alle U e 30 m. il conìglio si fece af- 
fannoso, non potè più reggersi sugli arti 
posteriori, che divennero se imparali zzati; quin- 

pcrlochè fu obbligato a sd baiarsi "a Terra 7'o- 
ve rimase b uno stato cT immobilità fino al- 
le 1 1 e 45 in. La morte accadde alle 12 
e fu preceduta da agitazioni convulsive . Do- 
po morte, emesse molta orina . 
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Alle ore 4 pomeridiane fu trovato il 
cadavere molto irrigidito . A'perto , compar- 
vero i polmoni l(.*K«i;rinniii: iniettati, l'orec- 
chietta ed il ventricolo destro del cuore zep- 
pi di sangue; quasi vuote le cavila sinistre; 
nello stato naturale lo sioniaco il cervello 
il cervelletto, e la spinai midolla. 

Alle ore 4 e 26 m. alcuni gnimettì di 
sangue levato dal cuore e da grossi vasi ve- 
nosi del coniglio a. 13 vennero dati ad un 
passero, che si mise nella gabbia n. 5 con 
un filo alla gamba destra, nella miai gab- 
bia n. 5, fu posto egualmente un altro pas- 
sero, cui alle ore 4 e 29 m. fu a m ministra- 
lo dello stesso saugue. 

Questo stesso sperimento si è ripetuto 
alle ore 4 e 33 ni. sopra un terzo passero 
che si mise nella gabbia n. 12. 

Alle ore 4 e 39 m. sopra un quarto 
passero che si collocò nella stessa gabbia, 
ma con un filo alla gamba destra. 

Alle ore*" 4 e 41 m. sopra un quinto 
passero, che si mise nella gabbia n. 1 3. 

Alle ore 4 43 ni. sopra un sesto pas- 
sero, che si ricoverò iiell.i slessa gabbia, cori 
un filo alla gamba destra. 

Alle ore 4 e 45 m. sopra un settimo 
passero, che si mise nella gabbia * 14. 

Alle ore 4 e 47 m. sopra un oliavo 
passero che si pose nella stessa gabbia, .con 
un filo alla gamba destra. 
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Alle ore 4 e 50 m. sopra un nono 
passero che venne collocalo nella gabbia n. 1 5. 

Tutti questi passeri godono di una per- 
fetta salute, la quale non fu menomamente 
alterata per gli sperimenti falli su di essi, 
col sangue del coniglio n. 1 3 . 

Compilato questo processo verbale que- 
sto giorno 15 agosto 1841 . 

Questi sperimenti sia per la forte do- 
se , cui l' acetato di morfina è stato dato ; 
sia per il vistoso numero dei passeri sotto- 
posti ai medesimi, mi sembrano comprovare 
all' evidenza, che il sangue dei conigli , av- 
velenati coli' acetato di morfina , non induce 
eflètti venefìci su i volutili, ai quali viene 



Ali. o„ 9 ...imcidia», fu trovato morto 
il coniglio n. 8 , cui nella seduta dell' 1 1 
agosto, furono date varie dosi di soitonitra- 



SEDUTA XIII. 



Lucca 15 Agosto 1841. 



SPERIMENTO 1.» 




5 
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to dì bismuto. Desso era rimasto sempre cel- 
la stessa posizione , tifila quale fu posto do- 
po lo sperimento, ed il .simonia il più ri- 
marchevole, cho di tuo strava, orala l'espira- 

Alle ore 9 if2 antimeridiane fattane la 
sezione , si osservò, i polmoni turgidi , tur- 
gido il sistema venoso , sano 1' asse cerebro 
spinale . Nella parte media dello stomaco 
appariva una macchia dì color rosso violaceo. 

Alle ore 9 3/"4 alcuni grumetli di san- 
gue, estratto dal cuora e da' grossi vasi <li- 
i|uesto coniglio, si apprestarono ad uu pas- 
sero, che si misi! nella gabbia n. 3. 

Alle ore 9 e 48 ni. fu questo stesso 
sperimento replicato sopra un secondo pas- 
sero, che si eollocfi nella slessa gabbia con 
un filo ;illa gamba destra. 

Allo ore 9 e 53 in. sopra un terzo pas- 
sero, che si mise nella gabbia ti. 6. 

Alle oro 9 c 57 m. sopra un quarto 
passero, che fu collocato nella stessa gabbia 
con un filo alla gamba destra . 

Alle ore IO sopra un quinto passero, 
che si collocò nella gabbia n. 7 . 

Alle ore 10 e 4 in. sopra uu sesto pas- 
sero, che si misi: nella stessa gabbia con uu 
filo alla gamba destra . Tulli quesd passeri 
non dettero alcun sogno da far sospettare che 
il sangue, da loro proso , avesse agito su di 
essi come causa morbosa. 
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Compilato questo processo verbale que- 
llo giorno 17 agosto 1841 . 

Questi sperimenti portano a concludere, 
clie il sangue dei conigli avvelenati, coi sot- 
touitrato di bismuto , apprestato ai volatili 
per la via della bocca, noti è loro micidiale . 



SLDITTA XIV. 



Iucca 17 Agosto 1841. 



SPERIMENTO 1.« 



un piccolo cane, di mesi tre, si fece 
inghiottire una mezza dramma di polvere 
di cantaridi in un oncia di olio di oliva, 
alle ore 11 antimeridiane. 

Alle ore 4 1/2 pomeridiane un de- 
naro di cantaridi di nuovo si apprestò a que- 
sto cane, che più volte aveva vomitato delle 
materie verdastre , ed emesse delle orine . 

Alle ore 5 e 53 m. pomeridiane diven- 
ne tremante aHannnso e freddo, e quindi 
cadde in uno stato di completa immobilità. 
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Allo ore 6 pomeridiano gli fu estratto 
sangue . Alle ore 10 pom. era sempre vivo, 
ina fu trovato morto nel mattino del succes- 
sivo giorno 18 . 

La sezione anatomica dimostrò alcu- 
ne escoriazioni in diversi punti della lingua, 
i polmoni inzuppati di sangue, le cavità de- 
stre del cuore piene di un sangue atro e 
coagulato . Era l' esofago sano , lo stomaco 
internamente ecchimosato , il duodeno pieno 
di bile ; ma tanto questa parte d' intestini, 
come il rimanente di quelli, non discostavasi 
dalla condizione naturale . Illesi erano gli 
organi centrali del sistema nervoso, i reni 
e gli ureteri . La vescica era contratta e 
pressoché vuota . 

Alle ore 1 1 antimeridiane di questo stes- 
so giorno 18 alcuni gmmetti del sangue, 
estratto dal cane ancor vivente, si dette ad 
un passero che fu posto nella gabbia n. 1 

Alle ore 11 e 4 m. questo sperimento 
fu ripetuto sopra un secondo passero, che 
si mise nella stessa gabbia, con un filo alla 
ganba destra. 

Alle ore 1 1 e 1 m. sopra un terzo pas- 
sero che si pose nella gabbia n. 2 con un 
filo alla gamba destra . 

Alle ore 11 e 10 m. sopra un quarto 
passero che fu posto nella stessa gabbia. 
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Alle ore 1 1 e ì/4 sopra un quinto pas- 
sero, clie si m'sB nella gabbia n. 3. 

Alle ore 11 e 18 m. alcuni grumettì 
di sangue , tolto dal cuore e dai grossi vasi 
di questo cane, si apprestarono ad un pas- 
sero clic si pose nella gabbia n. 4. 

Alle ore 11 e 21 m. lo stesso speri- 
mento venne replicato sopra un secondo pas- 
sero, che si collocò nella stessa gabbia; ma 
con un filo alla gamha destra . 

Alle ore 1 1 e 28 m. ad un terzo pas- 
sero che venne collocato nella gabbia n. 5. 

Alle ore 11 e 31 m. ad un quarto pas- 
sero che si pose nella gabbia n. 6. 

Alle ore 11 e 36 rei. una porzione di 
sangue , estratto dal cane ancor vivente , si 
delle ad un pulcino nero . 

Alle ore 11 e 52 m. una porzione di 
sangue, tolto dal cuore e dai grossi vasi di 
questo stesso cane, si fece ingoiare ad un 
pulcino nero, che si contrasegnò con un 
filo alla gamba destra . 

Visitati questi volatili a diverse ore e 
spesso, furono sempre trovati vispi, come 
erano prima che fossero sottoposti allo spe- 
rimento . 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 19 agosto 1841. 

Da questi sperimenti stimo discendere, 
elle il sangue dei cani , attossicali colle canta- 
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ridi, è innocuo ai volatili, clic lo prendono 
per bocca . 

SEDUTA XV. 

Lucca -19 Agosto 1841 

SPERIMENTO 1« 

./\d un piccolocane, di circa cinque mesi, fu 
fatta inghiottire una mezza dramma di subli- 
mato corrosivo ( deutocloruro di mercurio ) 
sciolta in due once di acqua distillata , alle 
ore 11 e '5 7 m, antimeridiane. 

Trascorsi appena tre minuti, si fece 
tremante, freddo, e dopo tre alni minuii 
dette cerli segni di vicina morte . Gli fu al- 
lora caccialo sangue , e spirò mentre il san- 
gue esciva. 

Alle ore i2 fu fatta V autoss'ia, che ci 
dimostrò sano l'asse cerebro-spinale, i poi- 
piene di sangue le cavità destre del cuore, 
vuote le sinistre . Lo stomaco e gli intestini 
erano nello stato naturale . La vescica non 
conteneva orina . 
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Alle ore 4 e i/2 pomeridiane si è tro- 
trovato il sangue, estrallo da questo cane, sciol- 
to ; ed alcune gocce del medesimo si sono 
dale alle ore 4 e 40 m. ad un passero, che 
si è posto nella gabbia n. 13. 

Lo stesso fecesi alle ore 4 e 44 m. so- 
pra un secondo passero , clic si pose nella 
slessa gabbia con no filo alla gamba destra. 

Alle ore 4 e 48 m. sopra un terso 
passero che si mise nella gabbia 1 5. 

Alle ore 4 <; 52 m. sopra un quarto 
passero, che si è posto nella stessa gabbia 
eoa un filo alla gamba destra . 

Alle ore 4 e 55 m. sopra un quinto 
passero che si è posto nella gahbia u. 1 4. 

Alcuni grumetti di sangue, preso nel cuo- 
re e ne' grossi vasi dello stesso cane, si am- 
ministrarono alle ore 5 ad un passero, che 
si collocò nella gabbia n. 5. 

Alle ore 5 e 4 m. ad un scopndo pas- 
sero che si mise nella gabbia n. 5. con un 
filo alla gamba destra. 

Alle ore 5 e 7 m. ad un terzo passe- 
ro, che si ricoverò nella gabbia n. 12. 

Alle 5 e 9 m. ad un quarto passero, 
che venne posto nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra. 

Alle ore 5 1/4 ad un quinto passero, 
clic si pose nella gabbia n. 8. 
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Alle ore 5 e 2) m. del sangue, estrat- 
to dal cane ancor riverite, sì dette ad un pul- 
cino bianco. 

Alle Ore 5 e 29 m. del sangue , tol- 
to dal cuore e dai grossi vasi dello stesso 
cane, si apprestò ad un pulcino nero. 

Hiuno di questi volatili dimostrò cose 
da osservarsi, e godono al presente di buo- 
nissima salute. 

Compilalo questo processo verbale que- 
sto, giorno 21 agosto 1841. 

Gli sperimenti di questa seduta, mi sem- 
brano dimostrare, che il sangue dei cani at- 
tossicali col sublimato corrosivo, non è tossi- 
co per i volatili, che lo ingoiano. 

SEDUTA XVI. 

- Lucca 21 Jgosto 18-41 



SPERIMENTO 1.° 

Ad uu coniglio, di grossezza mediocre, 
bianco, segnato n. 13, si sono fatti inghiot- 
tire grani dodici di acido arsenioso, sciol- 
ti in un oncia di acqua distillata, alle ore 
11 e 12 m. antimeridiane. Alle ore fi e 
13 m. era già morto . 
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Sperimento 2.° — Alle ore 1 i* e 1 4 m. 
si uccise, con un mezzo -violento, un coni- 
glio della grossezza e del colore eguale al 
precedente, e si contrasegnò col n. 4. Subito 
dopo s'introdussero nello stomaco di lui, do- 
dici grani di acido arsenioso , disciolti in un 
oncia di acqua distillata . 

Alle ore 5 pomeridiane si è fatta la se- 
zione dei conigli n. 1 3 e n. 4, ed in ambe- 
due si trovò die 1' epitelio si distaccava fa- 
cilmente dalla membrana mucosa, che era al- 
lo stato naturale. Nel coniglio n. 4 il siste- 
ma venoso non era turgido, nè il cuore vo- 
luminoso . 

Sperimento 3° — Ad un coniglio di 
mediocre grossezza e bianco, segnato n. 3, si 
sono fatti prendere 2 denari di acido arse- 
nioso in polvere, aiutandone la deglutizione 
con una piccola quantità di acqua, alle 1 ì 
e 29 m. antimeridiane. Questo visse treman- 

Sperìmento 4,° — Alle ore 1 1 e Ì/2 
si uccise, con un mezzo violento, un coniglio 
eguale al sopraddetto per grossezza e colore, 
e si contrasegnò col n. 1 5. Subito dopo fecer- 
si pervenire nello stomaco di lui, due dena- 
ri di acido arsenioso allo stato solido. 

Alle ore 5 e 3/5 pomeridiane in que- 
sti cadaveri si trovò lo stomaco contenere 
molto acido arsenioso, l'epitelio spappolato. 
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Nello stomaco del coniglio n 


. 3 era, presso il 


cardias, un punto di color 


rosso violaceo . 


Nel coniglio n. 15 mancavi 


t adatto l'ingor- 


go del sislema venoso, il i 


:uore era picco- 


lo, eri i polmoni piccoli e 




Alle ore 6 e 4 m. po 


meridiane alcuni 


grometii del sangue, tolto 


dal cuore e dai 


grossi vasi venosi del conig 


lio n. 13, si fe- 


cero inghiottire ad un passi 




nella gabbia n. 5. Il quale 


nou dette mai 



alcun indizio di avvelenamento. 

Alle ore 6. e 7 m. ad un secondo pas- 
sero, die si pose nella stessa gabbia con un 
fdo alla gamba destra. Si trovò morto nel 
mattino del ^iimio successivo alle ore 7. 

Alle ore G e 1 1 m. ad un terzo pas- 
sero che si mise nella gabbia n. 12. Si tro- 
vò anche esso morto all'ora suddetta. 

Alle ore 6 A fi ad un quarto passero 
che si è messo nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra. Era morientc all'ora 
suddetta. 

Allo ore 6 e 20 m. alcuni grumetti 
del sangue, tratto dal cuore, e dai grossi va- 
si del coniglio n. 3, vennero dati ad un pas- 
sero, che si pose nella gabbia n. 13. Fu tro- 
vato morto all'ora suddetta. 

Alle ore 6 e 24 m. ad un secondo 
passero, che fu collocato nella stessa gabbia 
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con un filo alla gamba destra. Si trovò mor- 
to alla stessa ora. 

Alle ore 6 e 32 m. ad un terzo pas- 
sero, cke si mise nella gabbia n. 15. Si tro- 
vò morto alla siessa ora. 

Alle ore 6 e 35 m. ad un quarto pas- 
sero che fu collocato nella stessa gabbia con 
un filo alla gamba destra. In questo passe- 
ro alle ore 8 e \fl pomeridiane, soprng- 
giunsero i soliti sintomi, e mori dopo po- 
chi minuti. 

Alle ore 6. e 40 alcuni grametti di san- 
gue, presi nel coniglio n. 4, si dettero ad un 
passero, che si pose nella gabbia n. 2. 

Alle ore 6 e 43 m. ad un secondo 
passero, che si mise nella stessa gabbia, con 
un filo alla gamba destra. 

Alle ore 6 e 45 ad un terzo passero, 
che fu posto nella gabbia n. 8. 

Alle ore G e 49 m. ad un quarto pas- 
sero, che si pose nella stessa gabbia, con un 
filo alla gamba destra. 

Alle ore G e 53 in. alcuni grattati di 
sangue cslraio dal coniglio n. 15, si fecero 
inghiottire ad un passero che si pose nel- 
la gabbia n. 1, 

Alle ore 6 e 56 m. ad un secondo pas- 
sero che si mise nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra. 
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Alle ore 0 e 58 m. ad un terzo pas- 
sero che fu collocato nella gabbia n. 11. 

Kon si manifestò in questi passeri alcun 
fenomeno morboso , ma si conservarono, co- 
me eran prima dello sperimento, Tale adi- 
re sani e vispi . 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 22 agosto 1841. 

Sembra dagli sperimenti, fatti in que- 
sta seduta, provarsi. 

1 . Che l' assorbimento dell' acido arse- 
nioso è prontissimo ancora quando vien da- 
to allo stato solido . Ed in effetto il sangue 
del coniglio n. 3 che era vissuto soli mi- 
nuti tre, era attossicato, ed io guisa da in- 
dure effetti micidiali sui volatili. 

2. Che dopo morte, il sangue dei co- 
nigli non diventa tossico, per i volatili quan- 
tunque 1' acido arsenioso si faccia penetrare 
nel loro stomaco, appena dei conìgli stessi 
accaduta la morte. 

3. Che dai guasti, lasciati nello sto- 
maco dall'acido arsenioso, non può stabilir- 
si se questo veleno vi sia stato fatto pene- 
trare durante la vita, o dopo morte, parti- 
colarmente se era allo staio liquido. E va- 
glia il vero lo stomaco del coniglio n. 13 
si trovò nell' islessisimo stato di quello del 
coniglio n. 4. 
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SEDUTE XVII. XVIII. XIX. 

Lucca 22 Agosto 1841 
SPERIMENTO 1° 



Ad un ca~. , piuttosto grosso, di anni tre, 
si fece ingoiare una mezza dramma ili ace- 
tato di morfina in un oncia di acqua distil- 
lata, alle ore 11 antimeridiane. 

Dieci minuti dopo lo sperimento, que- 
sto cane ebbe delle scariche alvine di mate- 
rie solide c nerastre, divenne quindi abbat- 
tuto, ed alle ore 5 pomeridiane si trovò co- 
gli arti posteriori semipar alizzali , per cui len- 
to e mal sicuro rendevasi il suo andare . Jn 
questo tempo i moti della circolazione si fe- 
cero languidi . Nella notte però il cane si 
riebbe, ed alle 8 ÌJ2 antimeridiano del gior- 
no 23, mostrava soltanto una piccola diffi- 
coltà nel muovere gli arti posteriori . Gli fu 
data allora un altra mezza dramma di ace- 
lato di morfina in polvere, aiutandone la de- 



minuti, emesse , come aveva fatto la pri- 
ma volta, delle fecce solide e nerastre, e 





5 
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presentò gli slessi sintomi sopra descritti; i 
quali però si dissiparono con maggior len- 
tezza . Contuttociò la manina del 25 alle 11 
il cane potevasi dire in perfetta salme, se 
non avesse manifestato della rigidezza negli 
arti posteriori. 

Alle ore 11 e 36 m. antimeridiane del 
25 se gli amministrarono altri due denari di 
acetato di morfina in un bolo. 

Alle ore 11 e 50 m. questo cane di- 
venne paralitico in tutto il lato destro per 
cui fu costretto a sdraiarsi sulla terra, ove 
rimase sino alle 3 pomeridiane. 

Allora tutto ad un tratto si alzò, e co- 
minciò a correre barcollando per il teatro 
anatomico, ed urtando in tutto ciò che se 
gli parava davanti . A questi moti succe- 
dette uno stato di perfetta immobilità, che 
continuò fino alle ti pomeridiane; nel qua! 
tempo fu assalili! ila liete convulsioni, che 
1' obbligavano a battere con forza la testa 
sul suolo. Cessale che furono queste, cadde 
il cane in una periglia paralisi , e resesi flac- 
cide le membra, sembrava già morto: ma 
cacciatogli sangue, cominci aronsi a dileguare i 
sintomi soprade sciiti i ; e nel mattino del 26 
alle ore 10 non appariva nel cane che un 
poco di difficoltà noi muovergli arti poste- 
riori, ed un grande smarrimento nella par- 
te posteriore del tronco. 
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Alle ora 11 « 26 m. antimeridiane ai- 
cuoi grumetti del sangue estratto da questo 
cane, sì fecero ingoiare ad ito passero che 
si mise nella gabbia n. 4 . 

Alle ore H 1/2 ad un secondo pas- 
sero, clic si mise nella stessa gabbia con un 
iìlo alla gamba desira . 

Alle ore 11 e 34 m. ad un terzo pas- 
sero, die si mise nella gabbia n. 1. 

Alle ore 11 e 38 m. ad un quarto 
passero, che si pose nella stessa gabbia, con 
un filo alla gamba destra . 

Alle ore 11 e 40 m. ad un quinto pas- 
sero, che fu collocalo nella gabbia n. 1 . 

Alle ore 11 e 43 m. ad un sesto pas- 
sero, che fu posto nella slessa gabbia con 
un filo alla gamba destra. 

Alle ora 11 e 46 m. ad uri settimo 
passero, che fu collocato nella gabbia n. 3. 

Alle ore 1 1 e 48 m. ad un ottavo 
passero, cui fu dato per ricovero la stes- 
sa gabbia, co ri trasognandolo con un filo al- 
la gamba destra . 

Alle ore 11 e SI m. ad un pulcino 
bianco . 

Alle ore 11 e 54 m. ad un pulcino 
bianco, cui si mise un filo alla gamba destra. 

In questi volatili non comparve alcun 
fenomeno morboso, e sono presentemente tut- 
ti sani e vispi. 
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Sperimento 2.° — Ad un cane, di ine- 
dia grossezza, di circa due anni, si fece 
ingoiare due dramme di acetato di piombo 
in tre once di acqua distillata. Alle ore 11 
e 25 m. della manina del 22. 

Appena fu finito lo sperimento, cacciò 
fuori dalla bocca una sostanza biancastra, 
che era per la maggior parie il veleno da- 
togli. Il vomito si replicò per più volte, e 
durante il medesimo, l' animale appariva sma- 
nioso ed ali] intuito. 

Alle 5 pomeridiane si trovò in miglio- 
re staio; e pressoché sano nella mattina del 
giorno snccessivo; per coi si assoggettò ad 
una seconda prova, somministrandogli quat- 
tro dramme di acelato di piombo in po- 
chissima acqua distillata. Anche questa vol- 
ta vomitò una sostanza bianca e spumosa, 
che conteneva in gran parte l'acetato di piom- 
bo preso. Divenne poi tristo e smanioso; e 
circa le ore 8 pomeridiane, tremante. Ricusò 
il cibo e la bevanda. I vomiti continuarono 
anche nel giorno 24 in cui slette sempre 
sdraiato sulla terra. Alle ore 7 antimeridia- 
ne del 25 si trovò gaio e die mangiava e 
beveva. 

Siccome in questo cane non erano sta- 
ti mollo pronunziati i sintomi dell'avvelena- 
mento, cos'i si pensò di non cacciarli san- 
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gue per fare il solito sperimento su i vo- 
latili . 

Sperimento 3.° — Ad nn coniglio, di 
mediocre grossezza, bianco, e segnalo n. 2, 
si fece inghiotlire un denaro di acido arse- 
nioso in polvere, accompagnandone la deglu- 
tizione con un poco di acqua, alle ore 11 
antimeridiane del giorno 22. 

Alle ore He 26 m. mori, Alle ore 11 
e 3/4 fu posto in una cassetta di legno, la 
quale ben chiusa si sotterrò insieme ad una 
altra cassetta, che conteneva un coniglio, se- 
gnato n. 1 , ucciso, con un mezzo violento., 
alle- 11 e 30 minuti. 

Compilato il presente processo verbale 
qnesto giorno 27 agosto 1841, 

Discende dagli sperimenti di questa se- 
duta, secondo il mio parere, che il sangue 
dei cani, avvelenati coli' acetato di morfina, 
non è tossico per i volatili, ai quali si am- 
ministrò . 

SEDUTE XX. XXI. XXII. 

iucca 30 Agosto 1841 

SPERIMENTO 1.° 

Preso un coniglio di grossezza mediocre, 
bianco, segnalo n. 13, se gli apprestò un 
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giano di acido arsenioso, disciolto in due 
dramme di acqua distillata , alle ore li e 
22 m. antimeridiane. 

Alle ore 12 e 50 m. fu preso da con- 
vulsioni, in mezzo alle quali morì. Nel ca- 
davere si trovò T apparato gastro -enterico nel- 
lo stato naturale, ed il solito ingorgo nel- 
le cavita destre del cuore, ed in tutto il si- 
stema venoso . 

Alle ore 1 e 7 m. pomeridiane alcuni 
grtimetli di sangue, tratti dal cuore e dai gros- 
si vasi venosi di questo coniglio d. 13, si 
dettero ad un passero che si pose nella gab- 
bia n. 6 con un filo alla gamba destra. Que- 
sto fu trovato morto il giorno dipoi alle 
ore 8 antimeridiane . 

Alle ore 1 e 11 m. ad un secondo 
passero che si mise nella stessa gabbia . Que 
sto non ebbe a soiiìrire alcun male . 

Alle ore 1 e 1/4 ad un terzo passero, 
che si pose nella gabbia n. 10 eoa un filo 
alla gamba destra. Questo mostrò t sinto- 
mi altrove descritti alle 5 pomeridiane del 
giorno 3), e morì poco dopo. 

Alle ore 1 e 18 m. ad un quarto pas- 
sero, che venne collocato nella stessa gabbia. 
Non dette alcun indizio di avvelenamento. 

Alle ore 1 e 21 m. ad un quinto pas- 
sero che venne posto nella gabbia n. 7 con 
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un filo alla gamba destra . Fu trovato mor- 
to alle 8 pomeridiane del giorno 31 . 

Alle ore 1 e 25 m. ad un sesto pas- 
sero, che venne messo nella stessa gabbia n. 
1. Ancor questo sì trovò morto all' ora 
suddetta . ■ ■' 

Alle ore 1 e 30 m. ad un settimo passe- 
ro che si pose nella gabbia n. il. Questo 
fu trovato morto nel mattino del giorno 1 
settembre . 

Alle ore 1 e 35 ni, ad un ottavo pas- 
sero, che si ricoverò nella stessa gabbia, ma 
con un filo alla gamba destra . Questo è pre- 
sentemente vispo , ma per qualche tempo 
apparve tristo , e spesso si pose a bere. 

Sperimento 2. Preso un coniglio egua- 
le in grossezza ed in colore al precedente, 
segnato n. 3j se gli dette un grano di aci- 
do arsenioso in polvere, favorendone la de- 
glutizione con un poco di acqua ■ Questo co- 
niglio non ha mai dato alcun indizio di av- 
velenamento . 

Sperimento 3. — Ad un cavallo baio , 
castrone, di anni undici , malconcio nelle 
gambe, ma sano di visceri e vivace , si 
dette , alle ore 11 e 30 m. antimeridiane, un 
bolo composto di tra dramme di acido ar- 
senioso, di miele, e di polvere di liquirÌ2Ìa, 
che s' involse in una caria sugante . 
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Alle ore 1 1 e 40 m. aveva 44 pulsa- 
zioni per minuto . Alle ore 1 pomeridiane 
fece alcuni movimenti , che ci dettero a sospet- 
tare che fosse travaglialo da qualche dolore; ma 
ben presto tornò nella calma in che era in- 
nanzi . Rimase in questo stato fino alle ore 4 
e 1/2 pomeridiane, in coi il cavallo comin- 
ciò a mostrarsi tristo ed abbattuto. A que- 
sta ora aveva 72 pulsazioni per minuto e la 
respirazione un poco alterata . Non si muo- 
veva se non era obbligalo a farlo , teneva 
la testa bassa, e gli occhi fissi . Alle 5 po- 
meridiane tutto ad un tratto si sdraiò sulla 
terra, e fu allora che se gli fece una cac- 
ciata di sangue di tre libbre . Il quale si ri- 
coprì ben presto di una dura e resistente 
cotenna. Dopo questa operazione, il cavallo 
si riebbe un poco ; si rialzò, ma ben presto 
la sua respirazione divenne affannosa, e pic- 
coli si fecero i moli del cuore . 

Alle ore 6 e 45 m. pomeridiane, dopo 
aver barcollato per alcuni secondi, cadde in 
terra, ove distese con forza gli arti : Io che 
replicò per più volte . Alle 7 circa potè ri- 
alzarsi, ma aveva la respirazione ventrale, ed 
emetteva involontariamente V orina ad ogni 
moto d' inspirazione . 

Alle ore 7 e 10 m. ricadde con forza in 
terra ; e lo collo da violenti" moti convulsi. 
Spesso alzava la testa, rivolgendola verso il 
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venire . Il suo corpo ed iti ^articolar la te- 
sta ed il collo j era coperto di un profuso 
sudore : tulli i suoi moti mostravano ansietà 
ed ambascia. Alle 7 1/2 cominciò a batte- 
re cou forza la testa sul suolo, a distende- 
re nuovamente gli arti ; ed iu mezzo a que- 
sti moli morì, mandando due o tre profon- 
di gemiti . Questo cavallo , durante la sua 
malattia ricusò il cibo non solo, ma ezian- 
dio la bevanda . 

Alle 8 1/2 antimeridiane del giorno 31 
fu fatta l' smossila di questo cavallo, che dimo- 
strò le cavità destre del cuore piene di san- 
gue atro e coagulato ; il polmone destro ri- 
pieno di un siero sanguinolento, e spumoso; 
lo stomaco contenente molto fluido, ed aven- 
te nell' interno , e propriamente nel sacco cie- 
co una estesa macchia rosso violacea ; gì' in- 
testini e la spinai midolla nello stato na- 
turale ; il cervello iniettato , la vescica vuota. 

■ Alle ore 9 alcuni grumetti del sangue, 
estratto da questo cavallo ancor viverne., si 
sono dati ad un passero, che si pose nella 
gabbia n. 7. Questo si trovò morto alle 7 
antimeridiane del 1 settembre. 

Alle ore *J e 5 m. ad un secondo pas- 
sero che si pose nella stessa gabbia, ma con 
un filo alla gamba destra. Non dette alcun 
indido di avvelenamento. 
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.Alle ore 9 1/4 ad un terzo passero , 
dio fu collocalo nella gabbia n. 8. Si trovò 
abbattuto verso le 6 pomeridiane del gior- 
no 1 settembre, e morto nel mattino del 

Onesti) stesso sperimento fu ripetuto 
sopra Ire pulcini; dei quali morì soliamo uno 
nel giorno 1 settembre . 

Alcuni granelli del sangue preso nel 

vallo , alle ore 10 antimeridiane, vennero am- 
ministrati ad un passero, che fu posto nella 
gabbia n. 4. Non dette alcun indizio di av- 
velenamento . 

Alle ore 10 e 4 m. ad un secondo 
passero, che venne collocalo nella stessa gab- 
bia con filo alla gamba destra. Fu trovalo 
mono alle 7 antimeridiane del giorno 1 set- 

Alle ore 10 e 13 m ad un terzo pas- 
sero, che fu posto nella gabbia n. 19. Que- 
sto fu colto dai soliti sintomi alle ore 5 po- 
meridiane del giorno suddetto, e poco do- 
po mori . 

Alle ore 10 e i/4 ad un quarto pas- 
sero che fu posto nella stessa gabbia con 
un filo alla gamba destra . Questo fu tro- 
vato morto alle 7 antimeridiane del giorno 
1 settembre . 
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Questo stesso sperimento Venne ripetu- 
to sopra tre pulcini, che soni- presentemen- 
te imi. 

Sperimento A." — Ad un cavallo nero, 
di anni sette, intero , malconcio nelle gam- 
be, magro, ma sano di visceri., gli si ap- 
prestò alle 11 e 36 m. un bolo in tutto 
eguale a quello dato al cavallo baio. 

Alle ore 11 e 40 m. aveva 34 pul- 
sazioni per minuto . 

Sino alle ore G pomeridiane, non dette 
alcun indizio di sentire V azione dell' acido 
arsenioso, e spesso si era posto a mangiare, 
non mai però a bere . A quest' ora divenne 
tristo, abbassò la testa e non si muoveva 
dal suo posto che a forza .Alle ore 6 ijì 
pomeridiane gli vennero date tre libbre di 
vino generoso con una mezza libbra di ac- 
quavite . Trascorsi pochi minuti si sdraiò sulla 
terra e cadde in un tale assopimento,, che 
sembrava morto . 

Alle ore 7 pomeridiane le arterie da- 
vano 44 battute il minuto . 

Allo ore 9 pomeridiane si risvegliò da 
questo letargo , alzò la testa e prese della 
semola : ma poco dopo lasciò cadere la te- 
sta sul suolo e si assopì . 

Alle ore 9 e 30 m. tutto ad un tratto 
si alzò da terra, e si mise a pascolare come 
avrebbe fatto un cavallo perfettamente sano. 
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Il polso dava a quesi' ora al solito 44 bat- 
tine al mimilo . 

Alle ore 7 1/2 antimeridiane del gior- 
no 31 fu trovato nello stesso buono stato 
di salme, e posto nella stalla, mangiò del 
lìeoo; non volle però mai bere. 

Alle ore 1 0 antimeridiaoe lasciò di man- 
giare e comparve tristo ed abbattuto . 

Alle ore 12 gli vennero date altre tre 
libbre di generoso vino con una mezza lib- 
bra di acquavite. Passati 20 minuti dopo 
l'amministrazione di tal miscela non si sdraiò 
tranquillamente in terra come avev.t fatto 
l'altra volta, ma vi si gettò. 11 suo corpo 
si coprì di profuso sudore, ed il suo polso 
dava 54 battute al minuto . 

Alle ore 3 pomeridiane si rialzò da ter- 
ra e mangiò della semola . 

Alle ore 4, dopo aver vacillato per al- 
cuni, secondi, cadde con violenza al suolo, 
ove fu assalito da tulli quei sintomi descritti 
nell' altro cavallo; e morì alle ore 8 pome- 
ridiane del giorno 31 . 

Fattane la sezione anatomica alle ore 8 
antimeridiane del giorno 1 settembre si os- 
servarono i polmoni Ingorgati; le cavità de- 
stre del cuore piene di un sangue nero. Nei 
ventricoli di questo viscere si videro alcune 
piccole macchie nerastre, più pronunziate pe- 
rò nel ventricolo sinistro . Apeno lo stoma- 
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co, venne fuori un forte odore di acquavite 
e molla materia puliacea : e nella parte me- 
dia di questo stesso viscere si trovò una gran 
parte del bolo, ancora avvolto nella carta su- 
gante, e sotto di lui, una gran macchia di color 
rosso fosco : dalla quale sorgevano molto gra- 
nulazioni di color rosso vivo. 11 rimanente dello 
stomaco ed i grassi intestini erano lievemente 
iniettati. La vescica era contratta e vuota di orina. 

Alcuni grumetti del sangue tolto dal cuore 
di questo cavallo si dettero alle ore Ile 3/4 an- 
timeridiane ad un passero che si mise nella gab- 
bia n. 15. Questo non comparve mai ammalato. 

Alle ore 11 e 50 m. ad un secondo 
passero, che si mise nella stessa gabbia, ma 
con un filo alla gamba destra. Questo fu tro- 
vato morto alle 3 pomeridiane del giorno 3. 

Alle ore 12 ad un terzo passero, che 
si mise nella gabbia u. 16. 

Alle ore 12 e 5 m. ad un quarto pas- 
sero, che fu collocato nella stessa gabbia con 
un filo alla gamba destra. Ambedue questi 
passeri morirono circa le otto antimeridiane 
del giorno 3, e la loro morte fu precedu- 
ta dai soliti sintomi . 

Alle ore 12 e 8 ni. ad un quinto pas- 
sero, che fu posto nella gabbia di n. 1 5. Si 
mantenne sempre sano e vispo . 

Alle ore 12 e 13m ad un sesto pas- 
sero, che si pose nella stessa gabbia con un 
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lìlo alla gamba destra. Si mantenne ancor 
questo sano e vispo . 

Alle ore 12 e 20 m ad un pulcino nero. 

Alle ore 12 e 25 m ad un secondo 
pulcino nero che si couirasegnò con un filo 
alla gamba destra. Di questi due pulcini morì 
il secondo alle ore 7 pomeridiane ilt-l gior- 
no 2 settembre , 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 3 settembre 1 S4 1 - 

Dagli sperimenti fatti iti queste sedute, 
io soo a avviso, clic venga provalo die non 
solo il sangue- ilei conigli e dei cavitili av- 
velenali cóli' arido artenloio , è tossico per 
i volatili : ma che lo è ancora quando la do- 
se dell' acido arscnioso, fatto ingoiare ai me- 
desimi, è'stata minima, o varie circostanze 
si sono opposte all' intero assorbimento di lui; 
ma che in questo caso però la morte dei 
volatili t meno pronta . 

A prima vista sembrerebbe ancora che 
questi sperimenti venissero a comprovare l'uti- 
lità del metodo eccitante , ed il danno delle 
cacciale di sangue nella cura dell'avvelena- 
mento per 1' acido arscnioso. In effetto il ca- 
vallo, baio che fu salassato visse mollo me- 
no del nero ; il quale fu trattato con delle 
sostanze stimolanti . Ma bisogna osservare che 
può avere' influito iu ciò il migliore stato di 
salute, in che si trovava il cavallo baio per 
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cui (Inveitesi fare in esso più prontamente l'as- 
sorbimento , e V fisseci: rimasto inoperoso mol- 
to acido arsenioso nello stomaco del caval- 
lo nero . 



Alle ore 11 e 45 m. si sono dissotterrate 
le due Cassette, di cui si parlò nel processo 
verbale del giorno 22 agosto, ed in una delle 
quali era contenuto il coniglio n. 13, morto 
per 1' acido arsenioso_, e nell' altra un coni- 
glio ucciso con un mezzo violento . 

Aperta la cassetta ove era il coniglio 
n. 13 si trovò questo in quello stato in cui 
si sarebbe trovato un coniglio morto da po- 
che ore; ma apcna quella, ove contenevasi 
1' altro coniglio, clavansi dal medesimo i segni 
più manifesti di putrefazione . 

Fatta 1' auiossìa del coniglio n. 13 alle 
ore 12 c 7 m. dimostrò la soliia iniezione 
venosa, il solilo ingorgo nelle cavità destre 
del cuore , lo stomaco flaccido , e di un tìllor 
rosso violaceo internamente j gli intestini distesi. 



SEDUTA XXIII. 



Lucca 3 Settembre 1B41 



SPERIMENTO 1." 
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Alle ore 12 e 35 m. alcuni grumetti 
del sangue preso nel cuore e nei grossi vasi 
venosi di questo coniglio furono dati ad un 
passero, che si mise nella gabbia n. 7 . Que- 
sto fu trovata morto alle 9 pomeridiane. 

Alle ore 12 e 3K m. lo stesso speri- 
mento si è ripetuto sopra un secondo pas- 
sero, che si pose nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra . Questo dopo un ora 
e mezzo circa si è gettato sul piano della 
gabbia, ove è stato assalito da moti convul- 
sivi e dopo pochi secondi morì . 

L' atitoss'ia dell' altro coniglio, fatta alle 
ore 12 e 1/4 ci fece vedere il cuore flaccidis- 
simo e vuoto; il fegato spappolato, il tubo ga- 
stro-enterico mollo disteso . Lo stomaco era 
molto flaccido e mostrava vari fori da cui sor- 
tiva la materia pnltacea che conteneva. Nel 
suo interno appariva quel colore rosso vio- 
laceo, osservato pure nello stomaco del co- 
niglio n. 13. 

Si voleva il sangue di questo coniglio 
somministrare a volatili , affin di vedere se 
questo, siccome tolto da un animale in pu- 
trefazione, era valevole a portare su di essi 
un azione micidiale . Ma questo divisamento 
non si è potuto mandare ad effetto, perchè 
non se n' è potuto raccorre una quantità suf- 
ficiente . 
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Ma perchè non mancasse anche quest» 
sperimento, alle ore 1 pomeridiane si cacciò 
sangue ad un coniglio sano , il qua! sangue 
dopo averlo posto in un vaso ili terra, si ù 
sotterrato . 

Compilato questo processo verbale que- 
sto giorno 4 settembre 1841.' 

Dalle cose osservate in quesia seduta 
mi pare comprovato all'evidenza. 

Che il sangue dei conigli avvelenati col- 
1' acido arsenioso, non perde la proprietà, di 
attossicare i volatili, ancora passali varii gior- 
ni dopo la morte dei conigli stessi. 



SEDUTE XXIV, XXV. 



Ad un piccolo cane, di mesi quattro , si 
dette una dramma di acido arsenioso, sciolta 
in due once di acqua distillala, alle ore 11 
e 27 m. antimeridiane. 

Trascorsi appena due o tre minuti, eb- 
be questo cane dei forti conaii al vomito , 
con cui cacciò fuori un fluido spumoso, nel 
quale era contenuta gran parte dell' acido ar- 
senioso somministratogli . Il vomito si sipe- 



Lucca 4 settembre 1841 



SPERIMENTO !■ 
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tè pe> multe volte, e. con questo emesse 
ancora dei vermi . 

Alle ore 1 2 si sdraiò sul suolo. Era affati- 
li oso ed in una massima prostrazione di forze. 

Alle ore 12 e 1/4 si alzò da terra, 
ma buri presto però vi si gettò di nuovo . 

Alle ore (2 e i/2 divenne paralitico 
negli arti posteriori, pili affannoso ed inca- 
pace del più piccolo moto . 

Alle ore 12 e 48 m. se gli cacciò san- 
gue: ma uscitone appena due once morì. 

Alle ore 1 e 30 m. antim. del 5 settembre 
si fece la sezione di questo cane, ed eccone 
i risuliameoti. Cuore conlenente poco sangue, 
ingorgo considerevole nel sistema venoso, la 
vescichetta della bile piena . Aperto lo sto- 
maco , uscì una gran quantità di un fluido 
che somigliava al chiaro dell'uovo; e ci com- 
parve ijuci-to viscere iniettato in tutta la sua 
esenzione, fuorché in vicinanza del piloro. 
Una iniezione molto più pronunziata esiste- 
va noli' interno del duodeno , die si conti- 
nuava in proporzione decrescente sino alla 
metà del tubo intestinale , nel quale non si 
contenevano fecce, ma un fluido del tutto 
eguale a quello trovalo nello stomaco . 

Alcuni grunietti del sangue , estrat- 
to dal cane ancor vivente , si son dati alle 
ore 12 e i/4 ad un passero che si è posto 
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nella gabbia n. iC>. Questo fa trovato mor- 
to alle ore 7 antimeridiane del giorno 6 
settembre . 

Lo stesso sperimento si ripetè alle 12 
e 25 m. sopra un secondo passero, ctie si 
mise nella gabbia stessa con un filo alla gam- 
ba destra. Questo alle ore 9 pomeridiane 
giaceva abbandonalo sul piano della gabbia, 
e fu trovato morto il giorno ili poi alle ore 7 
an li meridiane . 

Alle ore 12 e 1/2 sopra un terzo 
passero che fu posto nella gabbia n. 15 
il quale mostrò de' sintomi dì avvelenamen- 
to , ma si riebbe . 

Alle ore 12 e 40 m. sopra un quarto 
passero, che si mise nella stessa gabbia con 
un filo alla gamba destra . Questa passero 
emesse per secesso delle muccnsitù, miste a 
del sangue, bevve spessissimo, e circa alli: 
9 pomeridiane morì in mezzo ai solili sintomi. 



passero die fu posto nella gabbia n. 14. Fu 
trovalo morto alle 7 antimeridiane del gior- 

Alle ore 1 2 e 52 m. sopra un sesto pas- 
sero, che si mise nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra . Non si riscontraro- 
no in esso pronunziali indiali di avvelamento. 

Alle ore I pom. sopra no seiiimo passero 
che si mise nella gabbia n. 2. Nella quale si ri* 
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coverò pure un oliavo passero, cui alle ore 1 . 
e 3 m. si era dato dello stesso sangue. Am- 
bedue questi passeri morirono nel giorno 7 . 

Alcuni grumelti del sangue preso nel 
cuore di questo cane si son dati alle ore l 
e 25 ni. ad un passero che si ricoverò nella 
gabbia n. 19. Il quale mori nel giorno 7. 

Alle ore 1 e 1/2 ad un secondo pas- 
sero che si mise nella stessa gabbia con un 
filo alla gamba destra, In questo non com- 
parvero sicuri indizi di avvelenamento . 

Alle ore 1 e 32 m. ad un terzo passe- 
ro che fu posto nella gabbia n. 9. Non compar- 
vero ìn questo sicuri indizi di avvelenamento . 

Alle ore 1 e 34 m. ad un quarto pas- 
sero che si mise nella stessa gabbia con un 
fdo alla gamba destra . Fu trovato mono al- 
le 7 anlimeridiane del giorno G. 

Alle ore 1 e .18 m, ad un quinto pas- 
sero che si collocò nella gabbia n. 6. Que- 
sto cominciò a dare i segni di avvelenamento 
alle ore 6 e \ft pomeridiane, ma il giorno 
di poi all' ora suddetta si trovò vispo . 

Alle ore 1 e 42 m. ad un sesto pas- 
sero che si pose nella gabbia stessa nia con 
un filo alla gamba destra , Questo passero 
alle ore 7 antimeridiane del giorno 6 si tro- 
vò steso sul piano della gabbia con le gam- 
be in alto aliano paralizzate. Tanto è vero 
che in alcun modo poteva reggersi sulle me- 
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de. ime . Rimase in questo stato fino alle 4 po- 
meridiane dello stesso giorno. A quest'odi 
si fece affannoso . La morie di questo pas- 
sero avvenne durante la nulle . 

Si mescolò il .sangue, estratto dal oane 
ancor vivente, con quello preso dopo morte; 
ed una eguale porzione di questa mescolan- 
za si dette a due pulcini . 11 primo, che era 
bianco, lo prese alle ore 1 e 48 ni. Il se- 
condo, che era nero, lo inghiottì alle ore 1 
e 52 m. Quesl' ultimo morì alle 8 pome- 
ridiane, e la sua morte fu proceduta dai so- 
lili sintomi . L'altro mori alle ore 5 pome- 
ridiano del giorno 5 , ma fioo dalle 3 po- 
meridiane sembrava morto, tanto era leota 
l.i respirarioue e pìccoli i battili del cuore. 

Sperimento 2 J Ad un cane piccolo, di 
circa mesi tre, si dette una dramma di aci- 
do arsmioso in polvere, ioiiem e Diente ad un 
poto dt acqui per aiutarne la deglutizione, 
alle ori 11 e 30 m. antimeridiane. 

Appi ua fu fimla l'operazione, venoe que- 
sto cane preso da vomito, con cui caci iò, co- 
me fere l'altro taoe, un fluido spumoso con- 
lenente molto dell' acido arssnioso, fattogli 
ingoiare II vomito si ripeti' per più volte 
e molto piò che neh' altro cane . Alle ore 1 
pomeridiane non si era manifestato in que- 
sto - di notevole che lai fenomeno 

morboso . Alle ore 2 ifX divenne smanioso 
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'l'ulto manifestava in lui essere straziato da 
violentissimi dolori. lu tale stato rimase que- 
sto cane fino alle 3 e 3/4 , nel qual tem- 
po, distendendo con forsa gli arti, e dando 
alcuni gemiti, mori. 

Allo ore 8 antimeridiane del giorno 5 
si è fatta la sezione di questo cane . Nel to- 
race trovaronsi le cavità destre del cuore 
turgide di sangue nerastro; al contrario nel- 
1' orecchietta sinistra e nel ventrìcolo sinistro 
eravi pochissimo sangue. Neil' interno di que- 
sto ventricolo vedevansi alcune piccole mac- 
chie di un color rosso violaceo . Neil' addo- 
ntine il fegato era fosco , e la cistifellea 
conteneva molta bile nerastra . All' ester- 

chevoli . Neil' interno conteneva quel fluido 
albuminoso, di cui si parlò nella sezione 
dell' altro cane ; ed era ecchimosalo fino al 
piloro . La superficie interna del tubo intesti- 
nale era iniettata por un lungo tratto : ma V 
iniezione era minore di quella osservata, se- 
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le fu trovato morto alle ore ? antimeridiane 
del giorno C. 

Alle ort 4 e 54 m. sopra no quinto 
passero che venne messo nella gabbia n. 2. 
Questo fti trovato morto nel giorno suddetto 
ed alla medesima ora. 

Alle ore 4 e Sii m. sopra un sesto pas- 
sero, che si collocò nella stessa gabbia con 
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un filo alla gamba destra . Questo non det- 
te indizii pronunziali di avvelenamento. 

Alle ore 5 e 5 m. sopra un settimo 
passero, rlie si mise nella gabbia n. 4, ma 
con un filo alla gamba destra . Non dette 
sicuri segni di avvelenamento . 

Alle ore 5 e 12 m. sopra un ottavo 
passero, che si pose nella stessa gabbia. 
Questo nel mattino del giorno 8 si trovò 
abbandonato sul piano della gabbia, e visse 
fino alla sera . 

Alle ore 5 \fX sopra un pulcino nero. 

Alle ore 5 c 38 m. sopra un altro 
pulcino nero che si contrasegnò con un filo 
alla gamba destra . Ambedue furono posti 
nella gabbia n. 3 ; il primo morì alle ore 
9 pomeridiane del giorno 5, F altro visse fi- 
no al giorno del 9: ma fino dal giorno 6 
aveva manifestali pronunziati sintomi di av- 
velenamento . 

Compilato questo processo verbale que- 
sto giorno 10 settembre 1841. 

Dagli sperimenti fatti in questa seduta, 
mi sembrano confermarsi tutu quei risulta- 
menti già ottenuti negli sperimenti, istituiti 
eoli' acido arsemoso nelle altre sedute . Ed 
in effetto mi sembra da questi confermarsi 

1 . Che F acido arsenioso è più pronto 
e più valido nella sua azione venefica, in 
ìstato di soluzione, die in istato solido e 
concreto . 
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2. Che I acido arsenio.so non produce 
licioni di gravissima natura nello stomaco , 
va' dire corrosioni , ulcerazioni ec. Ma fra quel- 
le clie vi produce, le pii! evidenti compari- 
scono, quando l'arido arseti i oso fu dato allo 
sialo solido, e la morte fri più lenta. 

3. Che il più costante segno che si tro- 
va nelle autossìe degli animali, avvelenali col- 
1' acido arsenioso , è l' iniezione di tutto il 
sistema venoso, e la presenza di molto san- 
gue nero e coagulalo nelle cavita destre del 
cuore. Ma questo segno non si può consi- 
derare come caratteristico dell' avvelenamen- 
to dell' acido arsenioso, avvegnaché siffatta 
lesione si trova ancora, come può vedersi 
nelle altre sedute, in quasi tutti quegli ani- 
mali , che sono stati attossicati con altre so- 
stanze venefiche. 1 

4. Che il sangue degli animali, avvele- 
nali coli' acido arsenioso, porla una azione ve- 
nefica su f volatili, ai quali si (a inghiottire. 

5. Che questo sangue porla questa ado- 
ne venefici sa i volatili lauto quando sia sta 
h) estrallo dagli animali avvelenali, ancora 
vìventi , clic quando sìa stato preso nei 
vadaveri di cs*i; tanto (piando l'acido ,ir>c- 
uioso ila stato dalq agli animali ju Utato so- 
lidi) che sriolto, in glande chi- in piccola 
dose, esistendo o non esistendo Amorévoli 
■ ondizioui per 1' assorbimento di Ini. 
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6. Che nel caso però che il sangue fallo 
ingoiare ai volatili sia ili un animale, cui 1' 
acido arsenioso sia stato dato ju poca dose 
e sieno esistile delle cumli/.ioiiì sliivuvcvoli 
all' assorbimento di liti , allora la morte dei 
medesimi è lenta. 

SEDUTA XXVI. 

Lacca 13 Settembre 1841 



SPERIMENTO 1.° 

e ore 9 antimeridiane si'è dissotterato il 
sangue, dì cui parlammo nella seduta XXIII, 
e si e trovato sciolto e spirante un fetido 
odore. 

Alle ore 9 e i/i alcune goccre di questo 
sangue si e dato ad un passero, che si è mes- 
so nella gabbia n. 1 . 

Alle ore 9 e 20 m. ad un secondo 
passero, che si pose nella gabbia n. 8. 

Alle ore 9 e 25 m. ad un terzo pas- 
sero, che fu collocato nella gabbia n. 6. 

Alle ore 9 e i/2 ad un quarto passero, 
che si pose nella stessa gabbia con un filo 
alla gamba destra. 
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Alle ore 9 e 34 m. ad un quinto pas- 
sino, che ti ò posto nella gabbia n. 9. 

Tutti questi passeri vivono, e non han- 
no dato mai alcun segno di malessere do- 
po lo sperimento fatto sui medesimi. 

Sperimento 2.° — Ad un piccolo ca- 
ne, di quattro mesi, si dettero due denari 
di tartaro emetico [tartrato di potassa e 
di antimonio ) sciolti in tre oncie di acqua 
distillala, alle ore 11 e 55 m- antimeridiane. 

Poco tempo dopo 1' amministrazione di 
questa bevanda, vomitò questo cane molta ba- 
va . £ dal vomito fu tormentalo, a varie ri- 
prese, sino alle, ore 5. e 54 m. poroerid. Nel 
qual tempo fu collo da disnea, da tremori 
e da massimo abbattimento , ed appena per- 
cettibili divennero i moti del suo cuore . Gli 
fu allora cacciato sangue . Dalla cacciata di 
sangue n'ebbe del giovamento: tanto è vero 
che fu capace di alzarsi da terra, su cui gia- 
ceva abbandonato, e di fare qualche passo. 

Alle ore 1 0 e 50 m. antimeridiane del 
giorno 1 4, alami grumelti del sangue, estratto 
da questo cane, fu dato ad un passero, che 
si pose nella gabbia n. 14. 

Alle ore 10 e 53 m. ad un secondo 
passero, che si 6 posto nella stessa gabbia, 
con un filo alla gamba destra. 

Alle ore 10 e 55 no. ad un terza pas- 
sero, che fu ricoverato nella gabbia n. 7. 
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Alle ore 10 e 58 m. ad un pulcino 

nero . 

Alle ore 11 ad un altro pulcino nero, 
che si contrasegnò con un filo alla gamba 
destra. 

Alle ore 11 e 4 in. si fece la sezione 
del suddetto cane, il quale era morto nel- 
la notte, che presentò i polmoni allo slam 
naturale, le cavità destre del cuore, piene 
ili un sangue atro e coagulato ; la mem- 
brana mucosa dello stomaco arrossata pres- 
so il cardias, ma più pallida del naturale 
nelle altre parli ; il sistema venoso ovunque 
ingorgato, ma ingorgati in special modo i 
vasi del mesenterio; la vescica vuota, il cer- 
vello leggermente iniettato, ma nello stato na- 
turale il cervelletto e la spinai midolla. 

Alle ore 3 e 35 m. pom. alcuni grur 
metti, tolti dalle caviti destre ilei cuore di 
questo cane, si Spuo dati, per isb aglio, ad 
aa passero contenuto nella gabbia n. 1 4; il 
quale aveva già preso il sangue di questo 
animale, estratto da luì ancor vivente. 

Alle ore 5 e 40 tri. lo stesso sperimen- 
to si è fatto sopra un secondo passero, che 
si è posto nella gabbia n. 2. 

Alle ore 5 e 42 m. sopra un terzo 
passero , che si e posto nella gabbia stessa, 
ma con un filo alla gamba dèstra. 



Digitized by Google 



Alle ore 5. e 45 m. sopra nn quarto 
passero, che si è posto nella gabbia n. 18. 

Alle ore 5 e 50 m. sopra un pulcino nero. 

Alle ore 5 e 55 m. sopra un altro pul- 
cino nero, che si h conirasegnato cou un fi- 
lo alla gamba destra. 

Tanto i volatili, ai quali si dette il san- 
gue estratto dal cane ancora vivente, quan- 
to quelli, ai quali si fece ingoiare il sangue 
tolto dal cuore di questo animale, non dei- 
tero alcun segno di avvelenamento, e sono 
ancora sani e vispi. 

Compilato il presente processo verbale 
questo giorno 18 settembre 1841. 

Da questi sperimenti credo poter de- 
durre. 

1 . Che il sangue putrefatto di un co- 
niglio sano, non h venefico per t volatili, 
che lo ingoiano . 

2. Che il sangue dei cani attossicati col 
tartaro emetico, è innocuo per i volatili, ai 
quali si fa prendere. 



FINE 
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ERRATA 



ERRORI CORREZIONI 




N. B. Aììn /ing. 31 /. G li aggiungano la 
seguenti linee . 



Tulli qriMli 1 1:1 ssitì non ilHJero alcun in- 
iliziu di avvelenameli Ho e vivono sani e visjii. 
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